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Grazie a tutti 

Nicoletta Alessi e Viviana de Luca

Cari stakeholder, 
Il 2023 è stato un anno strano.

Per la prima volta nei nostri 13 anni di vita, abbiamo lavorato – consapevolmente e intenzionalmente – nella direzione 
di “uno scatto di crescita”: abbiamo dedicato tempo ed energie a costruire un’organizzazione più solida dal punto di vista 
aziendale; abbiamo effettuato investimenti per sostenere il posizionamento di Goodpoint sul mercato; abbiamo rinforzato 
i nostri prodotti e le nostre competenze, per offrire un supporto sempre più qualificato ai nostri clienti.

Ad un certo punto ci siamo accorti che i risultati economici di questo investimento non sarebbero arrivati nei tempi 
che avevamo stimato e questo ha creato un po’ di pressione sia in noi che nelle nostre persone, cosa che ha reso  
il clima di lavoro un po’ meno leggero del solito nell’ultima parte dell’anno. Capita, certo. Ma a noi non era ancora  
mai capitato e anche questo, probabilmente, fa parte di un processo di sviluppo che non riguarda solo gli aspetti 
economici e organizzativi, ma anche quelli più intangibili della nostra crescita come manager e imprenditrici. 

In termini di impatto, ci riteniamo molto soddisfatte: 
•	 i clienti non solo sono contenti del nostro lavoro, ma ci attribuiscono un ruolo nella generazione del loro impatto 

positivo e nel loro percorso di consapevolezza e apprendimento;

•	 laddove siamo riusciti a misurarlo (ancora su un numero limitato di progetti, ma in miglioramento) i dati  
ci restituiscono una visione molto positiva dell’impatto sociale diretto delle azioni a cui abbiamo collaborato;

•	 il valore economico generato e distribuito da Goodpoint è inevitabilmente limitato, in senso assoluto,  
ma qualitativamente rilevante in termini di valore aggiunto (e in particolare di remunerazione del lavoro,  
con l’impatto che questo comporta per le vite delle persone);

•	 infine: l’impatto sulle persone che lavorano in Goodpoint, lungi dall’essere solo economico, si conferma l’occasione 
di crescita e partecipazione che è, noi crediamo, il senso stesso del Lavoro.

Rispetto al futuro, l’obiettivo resta lo stesso che ci siamo dati per questo ciclo: uno scatto di crescita 
responsabile, consapevole e deliberato, che mantenga e sviluppi l’identità di Goodpoint,  innescato  
dallo sviluppo dell’organizzazione.

Crediamo di partire da una buona base – la straordinaria fiducia di tutti i nostri stakeholder - e di avere investito 
nella direzione giusta - confermata, peraltro, da un inizio 2024 molto positivo. E oggi siamo probabilmente più pronti 
per gestire la crescita di quanto non fossimo un anno fa, come individui e come organizzazione. Molto dipenderà anche 
dallo scenario in evoluzione in cui si muove il nostro lavoro, ma anche in questo senso siamo fiduciose rispetto  
alla capacità maturata in questi anni di leggere bene e rapidamente il contesto interno ed esterno all’organizzazione  
e rispetto alle competenze che abbiamo maturato.

In estrema sintesi: abbiamo degli obiettivi sfidanti, ma siamo solidi e non abbiamo fretta. 

Anzi, abbiamo tutta l’intenzione di goderci la strada.

GOODPOINT | Relazione Annuale
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La prima parte di questo documento ha lo scopo di descrivere l’azienda, lo scopo d’impatto che si è data e i processi 
attraverso i quali lo presidia, è più costante negli anni e costituisce una sorta di inquadramento di senso per la 
Relazione annuale vera e propria.

La parte centrale costituisce il cuore della Relazione, ovvero la rendicontazione e valutazione del Beneficio Comune.

Goodpoint utilizza, a questo scopo, il framework di reporting della Buona Impresa (www.labuonaimpresa.it), e SABI, 
lo strumento di valutazione dell’impatto ad esso collegato (https://labuonaimpresa.it/lautovalutazione/). Le finalità 
di Beneficio Comune di Goodpoint sono declinate all’interno dei 3 Pilastri della Creazione di Valore della Buona 
Impresa: Prodotto, Lavoro e Valore Economico. Per ciascuno di questi, la relazione include:

Struttura del report 
e metodologia  

1. La valutazione è rappresentata in grafici a radar e assegnata sia dall’impresa che dagli stakeholder su un scala da 1 a 6 (1= forte criticità; 2=qualche 
problema; 3= ok ma migliorabile; 4=ben presidiato; 5=un risultato speciale; 6=insuperabile).

2. Le survey sono state sottoposte ai seguenti stakeholder:

Clienti: n°28 rispondenti (55% del totale clienti)
Lavoratori: n° 13 rispondenti (100% del totale lavoratori)
Soci: n°2 rispondenti (100% del totale dei soci non lavoratori)

La rendicontazione e valutazione del Beneficio Comune si conclude con le considerazioni conclusive, che si appog-
giano agli output di sintesi di SABI - Strumento di Valutazione del Buon Impatto, e includono:

•	 la rappresentazione della creazione di valore complessivo dell’impresa, in termini di sinergia tra Prodotto, Lavoro 
e Valore Economico

•	 la rappresentazione della sostenibilità del valore nel tempo

•	 Gli obiettivi per l’anno successivo.

Infine, la terza ed ultima parte della Relazione (la valutazione dell’impatto sociale e ambientale), include i risultati 
ottenuti da Goodpoint con i due standard di valutazione che abbiamo scelto di utilizzare: SABI e B Impact Assessment.
In chiusura della sezione, riportiamo la valutazione qualitativa degli impatti diretti e indiretti rispetto agli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile.

Sono parte integrante della relazione le tabelle riepilogative dei dati sui quali si appoggiano tutte le valutazioni e le 
considerazioni raccolte nel documento, che vengono in esso solo parzialmente riportati e sono recuperabili tramite 
Link o QR code inserito all’interno delle varie sezioni. 

Nell’identificazione degli indicatori, abbiamo scelto di appoggiarci il più possibile ai nuovi standard di reporting 
europei (ESRS), che verranno gradualmente introdotti dalle imprese a partire dal 2025, coerentemente con la 
recente direttiva Europea sul reporting di sostenibilità (CSRD).  

Rispetto alle indicazioni della L 208/15 sulla Relazione d’Impatto delle Società Benefit, il presente documento con-
tiene tutte le informazioni richieste, e in particolare:

a)  le attività svolte e dei risultati ottenuti nel perseguimento del Beneficio Comune (pag. 22 - 55)

b)  gli obiettivi per l’anno successivo (pag. 56 - 58)

c)  una valutazione d’impatto complessiva, attraverso uno standard terzo (pag. 60 - 69).

Quest’ultimo elemento, che consideriamo un “affondo” in termini di valutazione del Beneficio Comune specifico di 
Goodpoint (nell’interpretazione radicale di impatto “intenzionale, addizionale, misurabile”), è realizzata attraverso 
il modello WHY, ispirato alla Teoria del Cambiamento e volto a declinare lo scopo d’impatto in impatti specifici, 
identificando per ciascuno di questi indicatori d’impatto costanti e confrontabili nel tempo (cfr. pag 21 per il WHY 
specifico di Goodpoint).  

La rendicontazione 

rispetto alle attività svolte per realizzare gli obiettivi specifici definiti per l’anno, e il livello 
di raggiungimento degli stessi;

Indicatori di performance 

qualitativi e quantitativi, che sostengano la valutazione rispetto al Beneficio Comune  
e al raggiungimento degli obiettivi, in parte inclusi nel testo e in modo più completo 
raccolti in tabelle che costituiscono un allegato alla Relazione (raggiungibile tramite link  
o QR code all’interno delle diverse sezioni del documento);

La rappresentazione dell’impatto 

inteso come cambiamento generato rispetto allo scopo di Beneficio Comune - attraverso 
indicatori quantitativi (confrontabili nel tempo) e elementi narrativi, che possano qualificare 
i dati e completarne il senso.

La valutazione1 della creazione di valore

rispetto alle dimensioni proposte da SABI, mettendo a confronto l’autovalutazione 
dell’azienda con i feedback raccolti dagli stakeholder sugli stessi elementi, tramite 
apposite survey2;
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Attraverso l’analisi di materialità proposta da SABI, Strumento di Autovalutazione del Buon Impatto, abbiamo iden-
tificato gli impatti rilevanti - effettivi e potenziali, positivi e negativi, intenzionali e non - che entrano in gioco nella 
generazione di valore da parte della nostra azienda. 

Rispetto ai 15 “IMPATTI SOCIALI E AMBIENTALI STANDARD”3 proposti dallo strumento, indichiamo nella tabella sot-
tostante il livello di rilevanza per la nostra impresa.

Gli impatti materiali (abbastanza o molto rilevanti, oltre naturalmente al core business dell’azienda) sono og-
getto della valutazione dell’ impatto, riepilogata nel capitolo conclusivo della presente relazione. Quelli ritenuti 
trascurabili non sono tali perché non importanti in assoluto, ma perché l’impatto effettivo o potenziale di Goo-
dpoint è minimo o talmente indiretto da non essere in alcun modo influenzato o influenzabile attraverso i nostri 
comportamenti.

Gli impatti materiali vengono presidiati e perseguiti attraverso l’insieme delle attività descritte in questa rela-
zione. Nel primo paragrafo della sezione conclusiva del documento - la Valutazione rispetto agli Standard - si 
riportano le valutazioni qualitative rispetto all’effettivo impatto di Goodpoint sui temi materiali qui identificati, 
per ciascuno dei quali vengono indicati gli elementi gestionali dell’attività che vi hanno contribuito.

Materialità degli impatti  

3. Identificati osservando i principali standard esistenti (ESRS, GRI, SDGs), la normativa sulle Società Benefit (l. 208/2005, art.1 comma 378, all. 5)

Impatto Descrizione Rilevanza

Sviluppo, benessere  
e realizzazione dei lavoratori

La crescita individuale e professionale dei collaboratori dell’impresa,  
lo sviluppo delle competenze, il benessere fisico e mentale e la loro 
soddisfazione come persone

Core business - Finalità  
di Beneficio Comune

Progresso della società  
e innovazione

Lo sviluppo e la crescita della società dal punto di vista del cambiamento,  
del progresso e dell’innovazione, anche di natura tecnologica, digitale, 
scientifica.

Core business - Finalità  
di Beneficio Comune

Disuguaglianze economiche 
e sociali

Il miglioramento o l’aggravio delle disuguaglianze economiche e/o sociali tra 
gli individui, ossia di quelle condizioni che possono causare differenze  
nel possesso di risorse e quindi nella generazione di opportunità di vita

Core Business - Finalità  
di Beneficio Comune

Diversità, Equità e Inclusione
Il rispetto e la tutela della diversità, non solo in termini di genere ma anche  
in considerazione di etnia, disabilità, età, ecc., un trattamento equo e inclusivo 
per tutti, senza discriminazioni

Molto rilevante

Benessere degli individui
La qualità della vita delle persone, esterne all’impresa, i loro bisogni e le loro 
aspettative di soddisfazione

Molto rilevante

Educazione, informazione  
e cultura

La diffusione di contenuti educativi, formativi, culturali e di iniziative volte  
a mantenere e/o migliorare le competenze e le conoscenze dei lavoratori 
interni all’impresa, ma anche del largo pubblico

Molto rilevante

Salute e sicurezza  
dei lavoratori

La salute, il benessere e la sicurezza, fisica, mentale e della sfera privata  
dei collaboratori, garantendo i mezzi necessari alla loro protezione e tutela

Trascurabile

Diritti Umani
La tutela dei diritti inalienabili degli esseri umani (essenziali a garantire loro 
dignità, sopravvivenza e sviluppo), siano essi interni o esterni all’impresa

Trascurabile

Sviluppo economico
La crescita e lo sviluppo della società dal punto di vista economico, sia 
all’interno dell’impresa (per collaboratori, investitori, soci, ecc.) che all’esterno 
(territori limitrofi, comunità intercettate, indotto)

Trascurabile

Cambiamento climatico
I mutamenti a lungo termine che possono interessare le temperature e i 
modelli meteorologici globali

Trascurabile

Inquinamento
L’immissione o la riduzione di sostanze inquinanti in atmosfera, nelle acque e 
nel suolo, potenzialmente nocive per la salute umana e/o l’ambiente

Trascurabile

Acque e risorse marine
La buona o cattiva gestione dell’acqua e delle risorse marine (prelievo massivo, 
spreco, cattivo utilizzo,..)

Trascurabile

Biodiversità ed ecosistemi
La variabilità degli organismi viventi, appartenenti agli ecosistemi terrestri, 
marini, o acquatici, o a complessi ecologici in generale

Trascurabile

Circolarità e uso delle risorse
L’uso efficiente delle risorse presenti nell’ecosistema, nella produzione e nel 
consumo, finalizzato ad evitarne la diminuzione e a mantenerne il valore il più a 
lungo possibile nel tempo, in una logica di economia circolare

Trascurabile

Comunità Locali
Singole persone o gruppi che vivono o lavorano in un determinato contesto 
e che potrebbero essere interessati dalle attività dell’impresa (es. abitanti in 
prossimità dei siti produttivi, popoli indigeni, enti territoriali, ecc.)

Trascurabile

Impatto Descrizione Rilevanza

Materialità degli impatti
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Goodpoint condivide la visione per la quale qualsiasi azienda, nell’esercizio della propria attività di impresa, svolge 
un ruolo sociale con un impatto significativo sulle persone e sul contesto. È innanzitutto nell’ambito della propria 
attività ordinaria, dunque, che l’impresa deve ricercare e perseguire la creazione di valore per gli stakeholder diretti 
e per la società tutta: in questo sta innanzitutto la vera e sostanziale Responsabilità Sociale d’Impresa.

Come Società Benefit, Goodpoint ha inoltre scelto di perseguire, nell’esercizio dell’attività economica, finalità spe-
cifiche di Beneficio Comune, intese come “uno o più effetti positivi, o la riduzione degli effetti negativi, su una o più 
categorie di stakeholder”. Nella nostra visione questo non può significare solamente “aggiungere” al business azioni 
specifiche di impatto sociale, ma al contrario ricercare l’impatto positivo proprio al centro dell’attività di business, 
della ragion d’essere stessa dell’impresa.

Parallelamente e imprescindibilmente, tale creazione di valore deve fondarsi sulla gestione responsabile e soste-
nibile di tutte le ricadute che il fare impresa ha sulla comunità e sull’ambiente, lungo tutta la catena del valore, ri-
spettando l’impegno generale al rispetto di tutte le persone, direttamente e indirettamente coinvolte, e del pianeta.

La visione di fondo Il 2023 in 10 numeri

IM
PA

T
T

O
 T

O
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Lo scopo d’impatto caratteristico 
dell’impresa

Attraverso l’attività core,  
per gli stakeholder diretti  
e per la società (“SHARED VALUE”)

sociale e ambientale 
della creazione di valore 
attraverso l’attività d’impresa 
(“DO NO HARM”)

Le Finalità Specifiche 
di Beneficio Comune (Why)

Creazione di valore

Sostenibilità

ore di formazione medie per dipendente74

collaboratori che dichiara che il lavoro in Goodpoint consenta loro  
di contribuire alla costruzione di una società migliore100%

collaboratori che dichiara che Goodpoint contribuisce 
positivamente alla loro realizzazione personale e professionale79%

95%
di clienti che dichiara che Goodpoint ha contribuito 
positivamente alla generazione di tale impatto

rapporto tra retribuzione massima e minima in azienda2,90

punteggio Certificazione B Corp137.4

emissioni Scope 1 e 2 compensate100%

75%
di clienti che dichiarano un miglioramento sensibile nelle 
performance d’impatto nel corso del 2023

numero di organizzazioni accompagnate nel 202352
(+30%) 

del fatturato destinato alla remunerazione del lavoro87%
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L’azienda, la governance, lo scopo

L’azienda,  
la governance,
lo scopo
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64%

2%

32%

2%

Goodpoint nasce nel marzo 2011 da Nicoletta Alessi e Viviana de Luca, con l’obiettivo di dare una struttura 
d’impresa al lavoro che già svolgevano insieme da due anni: un’attività di consulenza finalizzata ad aiutare le 
organizzazioni a interpretare e realizzare bene il proprio ruolo sociale, attraverso la partecipazione e il dialogo 
con la comunità. 

Attraverso i progetti di consulenza, forniamo ai nostri clienti - enti del terzo settore, imprese profit, organizzazio-
ni filantropiche o individui - un supporto finalizzato a massimizzare l’impatto dei loro progetti sociali.

Le stesse persone compongono anche il Consiglio d’Amministrazione, che non conta oggi membri esterni. Il consiglio 
si riunisce formalmente 2 o 3 volte l’anno, oltre ad incontri e contatti informali continuativi, mentre l’Assemblea dei 
soci normalmente 1 sola volta l’anno.

Alla costituzione di Goodpoint, nel marzo 2011, i soci hanno firmato dei Patti Parasociali che regolano i rapporti 
tra loro e l’orientamento di fondo dell’impresa rispetto alle sue finalità d’impatto. 8 anni dopo questi stessi impegni 
sono stati finalmente inseriti anche nello Statuto, con l’acquisizione della qualifica giuridica di Società Benefit.

Nel tempo l’azienda si è evoluta e, pur restando di piccole dimensioni, è stata capace di crescere e trasformarsi an-
che in funzione delle diverse professionalità e personalità che si sono aggiunte al team portando nuove competenze, 
prospettive ed entusiasmo.

Presidente e socia lavoratrice
Vicepresidente 
e socia lavoratrice

Socio

Socio

Nicoletta Alessi Anghini
Viviana de Luca

Michele Alessi Anghini

Antonio Crinò

Nel 2023 hanno lavorato con Goodpoint, oltre alle due socie lavoratrici, 13 persone:

• Laura Aventi, dipendente

• Paolo Cominetti, dipendente

• Marco Cremonte, dipendente

• Valentina Duosi, dipendente

• Camilla Giacca, dipendente

• Francesca Tomaselli, dipendente

• Valentina Zalla, dipendente

• Antonio Crinò, collaboratore

• Elisabetta Pontello, collaboratore

• Veronica Strocchia, collaboratore

• Irene La Porta, tirocinante

• Matilde Kurdoglu, tirocinante

• Bryan Landadio, stage

Il cuore di Goodpoint sono le persone che ci lavorano, contribuendo con la loro professionalità e il loro entusiasmo 
alla sua missione sociale. 

Ci piace dire che nessuno lavora “per caso” in Goodpoint: 
per ognuno di noi è la scelta di partecipare a un progetto 
e costruirlo insieme. Anche per questo, cerchiamo  
di dedicare attenzione alla crescita delle persone,  
al rispetto delle inclinazioni di ciascuno e allo sviluppo 
delle competenze, nonché alla creazione di uno stile 
comune caratterizzato da valori quali l’impegno,  
la flessibilità, la creatività, l’ascolto, la trasparenza  
e la condivisione. 

La compagine societaria è così costituita:

Le persone

Chi siamo

Date le dimensioni dell’impresa, la struttura organizzativa è molto semplice: le due socie lavoratrici svolgono, allo 
stesso tempo, funzioni di governance, di management e operative nell’ambito dei progetti di consulenza; una dei 
dipendenti è dedicata per una quota parte del suo tempo ad attività amministrative e di staff, mentre tutti gli 
altri svolgono il ruolo di project manager e professional sui progetti di consulenza. Oltre ai collaboratori stabili, 
Goodpoint si avvale di una rete di relazioni con singoli professionisti e agenzie, allo scopo di offrire ai clienti un ser-
vizio il più possibile completo. Si tratta, per la gran parte, di relazioni strette e di lungo periodo, che diventano sotto 
molti aspetti parte integrante del team.
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La struttura dell’offerta 

Nel corso del 2022 abbiamo lavorato alla definizione di una “Mappa Strategica” di Goodpoint per il prossimo triennio, 
che ha portato anche alla revisione della struttura dell’offerta ai clienti.

Il principale obiettivo della revisione, sul fronte del mercato, era quello di superare la netta distinzione per tipologia di 
clienti (Aziende, Terzo Settore e Fondazioni), andando nella direzione di valorizzare trasversalmente le competenze, le 
esperienze e i modelli sviluppati in questi anni di lavoro sui temi legati all’impatto.

A partire dal 2023, i servizi ai clienti - con o senza scopo di lucro - sono quindi classificati con la seguente tassonomia:

•	 consulenza strategica, formazione e sviluppo - definizione purpose e obiettivi d’impatto; assessment, strategie e 
piani di sostenibilità; stakeholder engagement; accompagnamento start up;

•	 progetti e azioni di Impatto - azioni specifiche per la creazione o il miglioramento di impatti positivi, o per la ridu-
zione di impatti negativi; progettazione sociale e project management; fundraising e comunicazione per il sociale;

•	 monitoraggio, valutazione e rendicontazione - valutazione d’impatto dell’impresa o di singoli progetti; reporting 
sociale e di sostenibilità.

Ci prendiamo cura del progetto sociale dall’ideazione alla pianificazione, fino alla sua completa realizzazione, con un 
approccio rotondo, flessibile e personalizzato, che ha come obiettivo quello di offrire una consulenza ritagliata sulle 
esigenze del cliente.

Il modello economico di Goodpoint

Il modello economico di Goodpoint è di per sé il tentativo di colmare una distanza, un’alternativa alla dicotomia 
classica tra business e impegno sociale, tra impresa “for profit” e impresa sociale, proponendo un modello nuovo, 
che ha in sé l’una e l’altra anima.

Naturalmente la redditività è un obiettivo, come deve esserlo in qualsiasi impresa che voglia perdurare nel tempo; 
tuttavia, l’investimento dei soci non ha mai avuto lo scopo di remunerare il capitale, ma piuttosto quello di realizza-
re un impatto, contribuendo allo sviluppo della società. Al momento della costituzione di Goodpoint, i Soci hanno 
quindi sottoscritto un patto che prevede che essi non ricevano, in quanto azionisti, alcun beneficio economico 
dal profitto generato da Goodpoint, né sottoforma di dividendo, né sottoforma di aumento del valore delle azioni.

I profitti (che nei 10 anni di vita di Goodpoint ci sono sempre stati, anche nel disastrato 2020) vengono reinvestiti 
per realizzare le finalità di impatto:

• il 50% dell’EBIT viene diviso tra tutti i lavoratori, in forma di premio variabile proporzionale alle retribuzioni e al 
raggiungimento degli obiettivi individuali, come riconoscimento del contributo di ciascuno al successo dell’impresa 
e al fine di favorire la partecipazione di tutti al progetto;

• ciò che resta dopo le tasse, viene interamente reinvestito nell’impresa, per dare sostenibilità di lungo periodo e 
finanziare lo sviluppo di innovazione, ricerca, attività culturali.

Anche nella realizzazione stessa dell’attività economica, il modello di Goodpoint è orientato all’equità e all’accessibili-
tà, più che alla massimizzazione dei profitti: l’obiettivo è cercare di offrire i servizi a condizioni economiche accessibili, 
in modo che appoggiarsi a noi sia una scelta sostenibile per tutti coloro che lo desiderano. 

A fronte della diversità dei nostri clienti (per natura, dimensione e capacità economiche) alcuni progetti contribuiscono 
dunque più di altri alla sostenibilità di Goodpoint e dunque - indirettamente - permettono di dare continuità al model-
lo, a beneficio di tutti.

Progresso della società 
e innovazione

Sviluppo,  
benessere 
e realizzazione

Benessere  
degli individui

Disuguaglianze 
economiche  
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Educazione, formazione  
e cultura
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Strategie di impatto

Analisi di materialità

Progetti di CSR
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di sostenibilità
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Reporting
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Società Benefit e B Corp 

La finanziaria 2016 ha introdotto in Italia la qualifica giuridica di Società Benefit per connotare quelle imprese che 
“nell’esercizio di una attività economica, oltre allo scopo di dividerne gli utili, perseguono una o più finalità di 
beneficio comune e operano in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse”.

Per la prima volta, il Codice civile italiano prevede la possibilità di associare al fare impresa scopi altri rispetto al solo pro-
fitto: sono le cosiddette “Finalità di Beneficio Comune”, che vengono indicate specificatamente nell’oggetto sociale della 
Società Benefit e diventano quindi parte integrante della sua identità e dei suoi obblighi. 

Goodpoint ha formalmente acquisito la qualifica di Società Benefit2 a novembre 2019, sebbene riteniamo di esser-
lo, nella sostanza, fin dal giorno della costituzione nel 2011. Dal 2020 aderiamo ad Assobenefit, la cui missione è 
“concorrere all’affermazione di un nuovo modello economico di sviluppo sostenibile sul territorio italiano basato sui 
principi costitutivi delle Società Benefit”. 

La qualifica giuridica di Società Benefit, pur derivando da una matrice culturale comune e spingendo nella 
stessa direzione, non coincide automaticamente con la certificazione B Corp, che segue un percorso indipen-
dente. Se la SB è un impegno statutario di lungo periodo, che ha a che vedere con lo scopo e l’identità di un’im-
presa, la B Corp è una certificazione di performance riconosciuta da un ente terzo rispetto alla sostenibilità sociale e 
ambientale, che le SB possono scegliere di ottenere oppure no. La Certificazione è rilasciata a seguito di un rigoroso 
processo di valutazione, il B Impact Assessment, che coinvolge tutte le funzioni aziendali e consente di misurare le 
performance ambientali e sociali in cinque ambiti tematici (governance, dipendenti, ambiente, comunità, clienti).

Goodpoint ha ottenuto la certificazione B Corp per la prima volta nel 2016, per il triennio successivo, rinnovandola 
poi per il triennio 19-21. Pur consapevoli che il cuore del nostro impatto è difficile da misurare, abbiamo voluto 
diventare una B Corp certificata, in modo da avere un ulteriore strumento di valutazione delle nostre perfor-
mance di sostenibilità a 360 gradi.

Certificazione

Internazionale (matrice USA)

Verifica di performance

Basata su un assessment con aree 
e dimensioni standard

Focus su sostenibilità sociale  
e ambientale

Attestato di un ente terzo

Comunicazione del brand

Qualifica giuridica

Peculiarità dell’ordinamento italiano

Dichiarazione di impegno futuro

“Personalizzabile” con finalità individuali  
e caratteristiche

Focus su impatto specifico + impatto 
complessivo

Disclosure e autovalutazione

Posizionamento identitario

B Corp Società Benefit

2. Legge 28 dicembre 2015, n. 208 

Processi di governance e trasparenza 

L’orientamento di fondo e lo Scopo dell’impresa sono profondamente condivisi dai vertici dell’azienda, che tro-
vano in questi il senso stesso del proprio investimento. 

Per questa ragione, prendere un impegno cogente in questa direzione, inserendolo in statuto e vincolando gli 
amministratori al suo perseguimento, è stata una scelta naturale, identitaria: Goodpoint è Società Benefit, nella 
sostanza, fin dal primo giorno.

L’orientamento alla trasparenza e alla condivisione del senso, così come l’ascolto degli stakeholder, sono ele-
mento fortemente caratterizzante dell’identità di Goodpoint, che condivide puntualmente tutte le informazioni 
(incluse quelle economico-finanziarie) con i dipendenti, coinvolgendoli il più possibile anche nelle scelte stra-
tegiche. 

La partecipazione degli stakeholder, sia interni che esterni, è ricercata attraverso il dialogo continuo e la raccolta 
di feedback, formali e informali.

A livello di processi, stiamo lavorando nella direzione di rendere sempre più coerenti gli strumenti con l’orien-
tamento strategico della “Buona Impresa”, in termini di controllo di gestione sistemico, di pianificazione,  di 
monitoraggio e reporting interno ed esterno.

I processi di sostenibilità sono molto ben presidiati dalla Certificazione B Corp, che Goodpoint ha conseguito a 
partire dal 2017, con successivi rinnovi nel 2020 e nel 2023.

Rispetto, infine, a processi e strumenti volti a garantire etica e trasparenza (es. codice etico, reporting, audit 
finanziario, prevenzione della corruzione e del conflitto d’interessi) riteniamo che la performance di Goodpoint 
sia forse migliorabile ma già oggi adeguata alla sua natura e dimensione: il presidio dell’etica è delegato più alle 
persone e alla cultura interna che ai processi, mentre per quanto riguarda la trasparenza affidiamo a questo do-
cumento (oltre che naturalmente alla relazione quotidiana con i nostri stakeholder) il compito di trasferire nel 
modo più completo e accessibile possibile le informazioni e il senso della nostra impresa.
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aiutare individui e organizzazioni, 
siano esse aziende profit o enti 
del Terzo Settore, a interpretare 
e realizzare al meglio il proprio 
ruolo sociale, in modo da 
contribuire alla creazione di una 
cultura della partecipazione, della 
responsabilità e della sostenibilità;

La Società nasce con lo scopo di contribuire allo sviluppo  
di una comunità più responsabile, in cui ciascuno svolga il proprio 
ruolo sociale in modo consapevole, efficace e sostenibile. 

Nello specifico, persegue una triplice finalità:

La realizzazione di tale 
finalità si gioca nella cura  
e nella ricerca della sinergia 
tra le sue tre componenti 
(prodotto, lavoro e valore 
economico), da cui dipende 
nel lungo periodo  
il bene dell’azienda  
e,  allo stesso tempo, l’impatto 
positivo sul contesto.

dare alle persone, attraverso 
la costruzione di rapporti di 
lavoro di qualità, un’occasione 
di realizzazione professionale 
e personale, che passi dalla 
condivisione della missione,  
il contributo al progetto  
e la partecipazione ai risultati; 

creare valore economico,  
in modo sostenibile per 
tutte le parti coinvolte,  
non al fine di distribuire 
profitto ai soci ma come 
mezzo per dare continuità 
all’impresa e massimizzarne 
l’impatto sociale.

1. 2. 3.

Il Beneficio Comune 
di Goodpoint 

In qualità di Società Benefit, ai sensi e per gli effetti L. 28 dicembre 2015, articolo unico, commi 376-384, la 
società intende perseguire tale finalità di Beneficio Comune e, inoltre, operare in modo responsabile, soste-
nibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, territori e ambiente, beni e attività culturali e sociali, 
enti ed associazioni  ed altri portatori di interesse.

Come osserviamo l’impatto generato 

L’osservazione dell’impatto, dal nostro punto di vista, non può limitarsi a raccontare cosa è stato fatto e i risultati 
ottenuti, ma deve spingersi oltre, tentando di osservare il cambiamento generato grazie a ciò che è stato fatto.

Nel caso specifico di Goodpoint questo esercizio è particolarmente difficile, perché il nostro impatto è in gran parte 
indiretto: si produce, cioè, aiutando altri a migliorare il proprio. Ciononostante, stiamo cercando nel tempo di mi-
gliorare la nostra capacità di osservarlo e disegnare un percorso, attraverso indicatori confrontabili di anno in anno.

Il framework nel quale inseriamo questi indicatori è il WHY , che a partire dalle nostre finalità declina lo scopo in 
obiettivi specifici di impatto sugli stakeholder primari, che vengono coinvolti nel processo di valutazione. 

CLIENTI

SOCIETÀ

LAVORATORI

SOCI

LAVORATORI

CLIENTI

FORNITORI

FINALITÀ OBIETTIVO DI IMPATTO STAKEHOLDER SDG

*Framework di definizione e valutazione dell’impatto elaborato da Goodpoint

Contribuire 
a una società 

più  
responsabile

Favorire  
la realizzazione 
dell’individuo  

sul Lavoro

aiutare enti e imprese  
a interpretare e realizzare  
al meglio il proprio ruolo sociale

realizzazione personale 
e professionale

contribuire alla creazione di 
cultura su sostenibilità e impatto

partecipazione di ciascuno alla 
generazione di impatto positivo

contribuire a massimizzarne 
l’impatto positivo sulla società

formazione e crescita

Creare 
valore 

condiviso

creare valore

condividere valore

sostenibilità economica  
e innovazione
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Aiutare individui e organizzazioni, profit e enti del Terzo Settore, a interpretare 
e realizzare al meglio il proprio ruolo sociale, in modo da contribuire alla creazione 
di una cultura della partecipazione, della responsabilità e della sostenibilità.

La nostra missione 
sul mercato:

1 LA PRIMA FINALITÀ DI BENEFICIO COMUNE DI GOODPOINT

Accessibilità e 
Inclusione

Cultura

Innovazione

Contributo 
alla società

Studiare meccanismi  
di accessibilità  
per le organizzazioni  
molto piccole, profit  
e non profit 

Diffondere i risultati  
della ricerca SB 

Definizione di nuovi servizi  
per rispondere ai bisogni 
emergenti sia sul fronte  
aziende, sia sul fronte ETS

Strumento di osservazione  
e valutazione dell’impatto  
di lungo periodo dei progetti

Nuove soluzioni  
di offerta

Nuove azioni 

Numero di persone 
raggiunte

Nuovi format  
di servizi sviluppati

Raggiunto

Raggiunto

Avanzamento 
metodologia 

Elemento 
d’impatto Obiettivo Indicatori Valutazione

Valutazione obiettivi 2024

Raggiunto

Parzialmente 
raggiunto

Imprese  
ed enti in grado  
di intepretare  
e realizzare meglio  
il proprio ruolo sociale

Migliori risultati 
d’impatto sociale e 
ambientale da parte 
delle organizzazioni 
con cui lavoriamo

Un contributo  
alla creazione  
di una cultura  
della partecipazione,  
della responsabilità  
e della sostenibilità

Impact KPIs  
e Impatto dei progetti  

(pagg. 30-35)

WHY IMPATTOATTIVITÀ
LEVE PER 

LA CREAZIONE 
DI VALORE

Contribuire 
a una società 

più 
responsabile

Rendicontazione 
e Valutazione obiettivi 

dell’anno (pagg. 25-29) 

Valutazione della 
Creazione di Valore 

con il Prodotto (pag. 26)

1
Qualità 
del prodotto

Qualità 
della relazione

Contributo 
al benessere 
della società

Accessibilità 
e inclusività 
dei servizi

Innovazione 
di prodotto

Cultura

PROGETTI 
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Il Quadro Logico dell’impatto

contribuire a una società più responsabile
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CLICK

METRICHE 
E INDICATORI AREA PRODOTTO
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https://goodpoint.it/wp-content/uploads/2024/05/Metriche2023_PRODOTTO.pdf


Valutazione GP Valutazione SH Linea di benchmark (ben presidiato)

Qualità 
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Contributo 
alla società
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Relazione 
con i clienti

Accessibilità 
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Innovazione 
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Cosa abbiamo fatto nel 2023 
Sul fronte del prodotto, il 2023 è stato un anno di transizione, in cui abbiamo lavorato alla ridefinizione del posizio-
namento su un mercato in rapidissima trasformazione, e al progressivo ripensamento dell’offerta in risposta ai nuovi 
bisogni dei nostri clienti. La mappa strategica costruita nell’anno precedente, aveva portato a definire per il ciclo in 
corso (2023-2025) un obiettivo sul fronte del mercato che suona così: un prodotto serio e distintivo, utile 
al cliente e alla società, accessibile ma di alto profilo, ben posizionato sul mercato.

Gli obiettivi specifici per il 2023 erano quindi stati definiti in questa direzione, andando complessivamente a lavora-
re sia sul posizionamento (in termini qualitativi e quantitativi), sia sull’innovazione di prodotto, nell’ottica non solo 
di sostenere la crescita attraverso l’acquisizione di nuovi clienti, ma anche – coerentemente con la nostra missione 
- di massimizzare l’impatto generato dall’attività di consulenza. 

La necessità di una evoluzione di Goodpoint era legata (e lo è ancora) ad un momento di grande trasformazione nel 
settore in cui operiamo. Anzi, nei settori: 

sul fronte delle aziende - che nel 2023 rappresenta il 54% dei nostri clienti, e il 64% del fatturato-, la 
straordinaria attenzione alla Sostenibilità e la crescita del mercato della consulenza, è allo stesso tempo un’e-
vidente opportunità e un rischio: ci obbliga a tenere sempre molto alta l’attenzione non solo alla qualità di 
quello che facciamo, ma anche al posizionamento che vogliamo tenere rispetto a uno scenario a tratti estre-
mamente confuso;

sul fronte del non profit - 46% dei clienti, 36% del fatturato- il grande cambiamento legato alla Riforma 
del Terzo Settore, ma forse ancora di più il cambiamento di sostanza e di percezione legato all’attualità degli 
ultimi anni (pandemia, migrazioni, due guerre inaspettatamente violente e incredibilmente vicine), stanno tra-
sformando la natura e l’approccio degli operatori sociali e imponendo al sistema un ripensamento rispetto al 
proprio ruolo.

Stiamo lavorando mentre intorno accade 
una rivoluzione, e cerchiamo di farlo con piedi ben 
piantati per terra e la testa, però, alzata per provare 
a guardare oltre.

I piedi per terra,  la nostra àncora, è la cura per la qualità del servizio e della relazione con le organizzazioni con cui 
lavoriamo, per aiutarle a mettere a fuoco bene e a realizzare i loro obiettivi di impatto (un prodotto serio e distintivo, 
utile al cliente e alla società): la nostra valutazione su questo fronte è buona, ma ancora migliore è quella dei nostri 
clienti che per il 93% si dichiarano pienamente soddisfatti della qualità della consulenza (57% molto sod-
disfatti e 7% addirittura al di sopra delle aspettative) e per il 100% della relazione (60% molto e 25% al di sopra 
delle aspettative). Alla domanda: “consiglierebbe Goodpoint ad altri?”, il 100% dei nostri clienti ha risposto in 
modo positivo (71% molto o moltissimo).

Uno degli obiettivi di quest’anno era quello di portare questa qualità ad un maggior numero di organizzazioni, anche 
di piccole dimensioni, lavorando sull’accessibilità: l’abbiamo fatto continuando a contenere i prezzi e il taglio dei 
progetti – oltre il 50% dei progetti realizzati nel 2023 non ha superato i 10.000 € - e lavorando insieme ai 
nostri clienti ETS all’individuazione di copertura per i costi sostenuti (ad esempio candidando 8 progetti a bandi 
per il Capacity Building). 

La testa alzata, gli occhi che cercano di guardare oltre, sono il grande investimento di quest’anno sul fronte della 
cultura e dell’innovazione di prodotto.

Per quanto riguarda l’impegno culturale, per la prima volta abbiamo ritenuto per il 2023 di darci una valutazione 
6, “insuperabile” (difficile sarà, infatti, mantenere così alto lo standard nei prossimi anni…). Il 2023 è stato l’anno 
della Ricerca di Goodpoint sulle Società Benefit che ha portato alla produzione del primo rapporto qualitativo sul 
tema in Italia, presentato in 15 incontri per un totale di oltre 500 partecipanti e scaricato dal sito di Goodpoint 
da 315 persone. Al di là dei numeri, il grande investimento di tempo e risorse è stato giustificato dalla necessità, a 
nostro avviso sempre più pressante, di dare un’identità al fenomeno delle Società Benefit, anche alla luce del rischio 
di annacquamento che corrono con l’avanzare delle normative sulla sostenibilità: le SB non sono solo un modo di 
“fare sostenibilità”, ma un modo di essere impresa, che mette al centro lo scopo.

La creazione di valore tramite il Prodotto
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Nel corso del 2023 Goodpoint ha pubblicato il primo Studio realizzato  
in Italia sull’identità delle Società Benefit. Dall’analisi degli statuti  
di un campione di 579 imprese, rappresentativo per dimensioni rispetto 
alle quasi 2000  che in quel momento componevano l’universo Benefit 
italiano, sono stati sintetizzati 5 profili rispetto all’approccio all’impatto:

La ricerca di Goodpoint sull’identità 
delle Società Benefit 

I principali take away dalla ricerca:

Sempre sul fronte della cultura, la nuova sede di Goodpoint è stata una buona scusa per organizzare 2 eventi 
rivolti al Terzo Settore, sui temi della partnership con le aziende e della valutazione d’impatto, a cui hanno 
partecipato 44 Enti, dando feedback ampiamente positivi rispetto alla qualità della formazione e del confronto 
(valutazione 3,5 su 4).

Infine, anche nel 2023 abbiamo portato avanti l’impegno a produrre una Rassegna Stampa mensile gratuita sui temi 
della Sostenibilità e dell’impatto, con quasi 300 iscritti (+26% sull’anno precedente) e la newsletter Good News, 
che ha superato i 2000 iscritti e presenta tassi di apertura straordinari, con picchi fino al 45%. Anche quest’anno, 
comunque, la principale attività culturale realizzata da Goodpoint è ciò che avviene all’interno della consulenza, che 
in alcuni casi prevedono esplicitamente obiettivi di apprendimento (ad esempio nei progetti di Capacity Building 
o di formazione, che costituiscono il 23% del totale) ma molto più spesso la vedono come un risultato indiretto 
dell’affiancamento: quasi l’86% dei nostri clienti afferma di aver aumentato le proprie conoscenze grazie alla 
collaborazione con Goodpoint (il 54% molto o moltissimo). 

Rispetto all’innovazione di prodotto, è stato realizzato un importante investimento di tempo e ricerca per co-
struire un’offerta in grado non solo di rispondere a una domanda in rapida evoluzione (si pensi, ad esempio, all’ap-
provazione della direttiva Europea sul Reporting di Sostenibilità per le medie imprese, ancora lontane dall’essere 
pronte sia operativamente che culturalmente) ma anche di anticipare alcune questioni che riteniamo andran-
no delineandosi nei prossimi anni (le modalità di definizione e reporting del Beneficio Comune delle Società 
Benefit, a cui sarà richiesto uno scatto di qualità nel nuovo scenario normativo; o sul fronte del non profit nuove 
modalità di relazione con il mondo delle imprese, per far fronte al progressiva ma inesorabile rallentamento del 
Corporate Fundraising tradizionale).

Lo sforzo in questa direzione ci è riconosciuto 
anche dai clienti, che in oltre 2/3 dei casi dichiarano 
di aver riconosciuto nella consulenza di Goodpoint 
significativi elementi di innovazione (in termini 
di approccio, soluzioni, strumenti, etc).

Infine, un obiettivo per il 2023 riguardava la costruzione di una metodologia di valutazione dell’impatto spe-
cifico di Goodpoint. In questo senso, riteniamo che l’obiettivo sia solo parzialmente raggiunto. È stato, in effetti, 
avviato un lavoro di identificazione di indicatori in grado di declinare per ciascuna delle 3 finalità statutarie l’impatto 
generato, in una prospettiva pluriennale (di cui diamo conto nelle pagine conclusive di ciascuno dei capitoli di questa 
Relazione in cui si declina il Beneficio Comune). Si tratta tuttavia, in molti casi, di indicatori che rappresentano una 
ragionevole proxy dell’impatto, e non invece (come vorremmo e come sarebbe opportuno) il cambiamento effetti-
vamente generato per gli stakeholder. 

Per quanto riguarda, nello specifico, l’impatto del nostro prodotto (“contribuire a una società più responsabile”) c’è 
una complicazione in più, legata al fatto che l’impatto sociale non è generato direttamente da Goodpoint, ma dai 
nostri clienti (impresa Booster, cfr. box a pag. 28): in questo senso abbiamo iniziato a raccogliere dati, soprattutto 
in merito ad alcuni progetti specifici, che consentano di avere elementi di valutazione. Il nostro ruolo è solo quello di 
aiutarrli a vederlo, massimizzarlo, misurarlo. Ma quanto del beneficio che generano dipende da noi?

In attesa di fare passi avanti in questa direzione (non demordiamo), riportiamo nelle pagine che seguono ciò che 
abbiamo raccolto fin qui.

La CSR in Statuto: l’impegno  
per la Sostenibilità e la 
Responsabilità Sociale d’Impresa 
diventa vincolante, allo scopo di 
ridurre le esternalità negative e 
massimizzare gli effetti positivi su 
uno o più temi sociali o ambientali.

L’impresa al servizio delle 
persone: concepiscono l’impresa 
stessa, qualsiasi cosa faccia, come 
strumento per creare valore 
condiviso attraverso quello  
che sa fare meglio: il suo core 
business.

Quasi un impresa sociale: esistono per perseguire una missione 
molto specifica, in risposta a un problema sociale o ambientale 
(un “ostacolo allo sviluppo sostenibile”).

la Società Benefit è un 
contenitore inclusivo: 
qualsiasi impresa, di qualsiasi 
settore, può diventarlo, a 
patto che sia una scelta di 
scopo e che l’impatto sia in 
qualche modo oggettivato;

le modalità di valutazione 
e rendicontazione devono 
evolvere, nel tempo, per dar 
conto dell’impatto specifico 
delle SB e marcare la loro 
peculiarità rispetto all’ipmresa 
“semplicemente sostenibile”.

la SB non è tanto 
“un modo di essere 
sostenibili”, ma proprio 
un diverso modello di 
impresa, orientata a servire 
la società (integra la 
sostenibilità, ma va oltre);

Committed  
to sustainability

Impact Driven

Business 
with Purpose

Una rivoluzione sostenibile: la 
scelta è quella di affrontare in un 
modo strutturale un problema di 
sostenibiltà legato al core business 
o alla industry, e transformarlo 
radicalmente in ottica sostenibile.

Gli ambasciatori dell’impatto: 
perseguono il Beneficio Comune 
in modo indiretto, amplificando 
l’impatto positivo (o riducendo 
quello negativo) di altre imprese.

Change 
Maker

Impact 
Booster

38% 33%

8% 9% 12%

SCAN

CLICK
SCARICA LA RICERCA

https://goodpoint.it/cosa-facciamo/ricerca-sulle-societa-benefit/
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L’impatto sul fronte del Prodotto

Contribuire a massimizzarne 
l’impatto positivo delle 
organizzazioni con cui lavoriamo

2023

na
na% di clienti che dichiara che Goodpoint ha contribuito 

positivamente alla generazione di tale impatto

Abbastanza

Sì

molto

2

95%

19%
47%
29%

75%

2022

% di clienti che dichiarano un miglioramento sensibile nelle 
performance d’impatto nel corso del 2023*

Aiutare enti e imprese a interpretare 
e realizzare al meglio il proprio 
ruolo sociale

52

8

93%

20231

8 2
2 2

2022

40

5

97%

Numero organizzazioni accompagnate (aziende + ETS)

Interventi di governance e pianificazione strategica 

Numero di Società Benefit avviate o trasformate

ETS avviati o accompagnati in processi trasformativi

Rendicontazione e Valutazione d’Impatto (aziende + ETS)

% di clienti pienamente soddisfatti del raggiungimento  
degli obiettivi della consulenza*

Contribuire alla creazione di una 
cultura della partecipazione, della 
responsabilità e della sostenibilità

2023

% di clienti che afferma di aver aumentato le proprie 
conoscenze grazie alla collaborazione con Goodpoint

ETS

aziende

Newsletter periodica e rassegna stampa sostenibilità  

uscite 

destinatari rassegna

newsletter

tasso  apertura medio

Partecipazione a webinar ed eventi

organizzati da altri

organizzati da Goodpoint

14 
283 

2.100
40%

Numero di imprese “introdotte” alla Società Benefit

con incontri 1 to 1

utilizzo tool gratuiti Goodpoint per le SB***

richiesta ricerca (solo imprese)

3
86% 87%

86%

31

20

49

23
0

85%

80

3

180

2022

* clienti che hanno dato una valutazione >4 in una scala da 1-6, sui 28 clienti rispondenti alla survey (54% del totale)

*** nel 2024: test di profilazione delle SB, associato agli esiti della Ricerca

Impact Kpi
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L’impatto dei progetti Nel 2023 sono stati 5 i progetti per i quali, in accordo con il cliente, è stata realizzata una valutazione d’impatto 
sociale, ai quali si aggiungono 5 progetti di raccolta fondi per gli ETS, su cui è prevista una valutazione d’impatto 
economico a valle di 12 mesi di lavoro. In totale, dunque, è stata realizzata una valutazione sul 61% dei pro-
getti a impatto diretto**. 

Riportiamo qui di seguito un estratto degli esiti delle valutazioni, consapevoli che sono innnazitutto impatti 
generati dai nostri clienti, ma anche di avervi contribuito con il nostro lavoro.

Tipologia di progetti di consulenza

Per numero di progetti Per fatturato
0

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

50% 38%

31%

19%

43%

19%

Monitoraggio, Valutazione 
e Rendicontazione

Progetti e azioni d’impatto

Consulenza strategica, 
Formazione e sviluppo

1 Progetti 1 Progetti

16 Progetti 3 Progetti 4 Progetti

11 Progetti2 Progetti 1 Progetti

6 Progetti 1 Progetti5 Progetti

Progetto di formazione rivolto ai dipendenti, sul tema della Diversity & Inclusion, consistente 
in 5 workshop su 5 diverse tematiche inerenti la Diveristy, organizzati da Goodpoint in colla-
borazione con partner tecnici (professionisti esperti ed Enti del Terzo Settore). Gli indicatori 
qui di seguito elencati sono stati raccolti nell’ambito di una survey proposta ai partecipanti a 
valle degli incontri (17 risposte).

In una scala da 1 a 5, quanto hai trovato interessante l’incontro formativo a 
cui hai partecipato?

Tenendo conto che fai parte di un’organizzazione che ha fatto dell’inclusione 
un punto centrale, in una scala da 1 a 5, quanto credi che gli spunti ricevuti 
siano utili per affrontare al meglio questi temi anche durante il tuo lavoro?

% di persone che non aveva mai avuto modo di approfondire il tema della D&I

Interesse suscitato

Apprendimenti

Addizionalità

4,41/5

4,35/5

35%

DENTSU CREATIVE SOCIETA’ BENEFIT – 
FORMAZIONE D&I

Progetto di formazione rivolto ai dipendenti dell’azienda, su 3 temi specifici: a) Diversity&In-
clusion; b) Leadership; c) Comunicazione Interna, tenuti da professionisti di Goodpoint. Gli 
indicatori qui di seguito elencati sono stati raccolti nell’ambito di una survey proposta ai par-
tecipanti a valle degli incontri (47 risposte).

Quanto sei soddisfatto della formazione ricevuta?Apprendimenti 5,34/7

NORTH SAILS – INTERNAL ENGAGEMENT

Quanto è probabile che consiglieresti queste sessioni formative ad un collega?NPS 5,52/7

** contratti con Aziende o Enti del Terzo Settore classificati come “progetti e azioni a impatto” (ad esclusione quindi di pura consulenza o rendicon-
tazione, che consideriamo a impatto indiretto). Nel 2023 sono stati in tutto 16, il 31% del totale, pari al 43% del fatturato.

GOODPOINT | Relazione Annuale
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Valutazione sull’impatto generato attraverso l’introduzione del Modello della Buona Impre-
sa, promosso da Fondazione Buon Lavoro, a 3 anni dall’avvio del progetto. Gli indicatori qui 
di seguito elencati derivano da una survey somministrata agli utilizzatori di SABI nei primi 2 
anni e da dati di performance raccolti da Goodpoint.

Numero di imprese che hanno utilizzato il modello della Buona ImpresaDiffusione 320

% di utilizzatori di SABI che dichiarano di aver trovato lo strumento utile o molto 
utile per la valutazione d’impatto

Utilità per le imprese 93%

Persone raggiunte dall’attività di diffusione culturale nei primi 3 anni dall’avvio 
del progetto

Impatto culturale 6.382

FONDAZIONE BUON LAVORO – PROGETTO 
“LA BUONA IMPRESA”

Nel corso del 2023 abbiamo effettuato una valutazione d’impatto economico su 5 progetti di Raccolta Fondi a cui 
abbiamo collaborato (principalmente aziende, fondazioni e grandi donatori), a valle di 12 mesi di lavoro. Qui di 
seguito i dati aggregati, condivisi con i nostri clienti.

Complessivo aggregato (competenza 2023)

Media per cliente

Numero di progetti di raccolta fondi che hanno raggiunto gli obiettivi 
inizialmente definiti con il cliente.

Raccolta fondi 

Raggiungimento 
obiettivo RF 

478.742 €

95.748 €

4 progetti 
su 5

RACCOLTA FONDI

Progetto di educazione finanziaria rivolto agli studenti del biennio delle scuole superiori, con 
l’obiettivo di dare elementi ai ragazzi -e in particolare alle ragazze - per la gestione delle pro-
prie risorse economiche e orientarli nelle scelte formative future. Gli indicatori qui di seguito 
elencati sono stati raccolti nell’ambito di una survey proposta ai partecipanti a valle degli 
incontri (81 risposte).

% di utenti che dichiara di aver ampliato le proprie conoscenze su tematiche 
economico-finanziarie

apprendimento su approcci economici che favoriscono lo sviluppo 
sostenibile

propensione delle ragazze ad iscriversi ad una facoltà economica

Apprendimenti

Parità di genere  
nelle facoltà STEM 

86%

+92%

+53%

FINECO ASSET MANAGEMENT – PROGETTO 
DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Progetto di volontariato d’impresa, giunto nel 2023 alla terza edizione, che ha coinvolto 450 
dipendenti dell’azienda in 9 città italiane. Gli indicatori qui di seguito elencati sono stati rac-
colti nell’ambito di una survey proposta ai partecipanti a valle delle giornate di volontariato 
(197 risposte).

n. persone coinvolte da formazione specifica sul Terzo Settore e sulla 
tematica sociale attinente all’evento

% persone che vorrebbe approfondire le tematiche sociali affrontate con 
incontri ad hoc

Apprendimenti

Interesse suscitato

86%

33%

BDO – VOLONTARIATO D’IMPRESA
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Realizzazione 
personale  
e professionale  
di ciascuno

Aumento  
delle competenze  
e crescita  
individuale

Opportunità  
di partecipazione  
alla generazione  
di impatto  
positivo

Impact 
KPIs  

(pag. 42)

WHY IMPATTOATTIVITÀ
LEVE PER 

LA CREAZIONE 
DI VALORE

Favorire 
partecipazione 
e realizzazione 
delle persone 

attraverso  
il lavoro

Rendicontazione 
e Valutazione obiettivi 

dell’anno (pagg. 37-39) 

Valutazione della 
Creazione di Valore 

con il Lavoro  (pag. 38)

2
Remunerazione 
del lavoro,  
contratti e welfare

Sviluppo 
professionale

Chiarezza 
organizzativa

Relazioni e 
collaborazione

Riconoscimento

Valorizzazione 
delle differenze  
e inclusione

ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVORO  
SUI PROGETTI

ATTIVITÀ  
DI FORMAZIONE  
E SVILUPPO

WELFARE 
AZIENDALE 
E BENEFIT

COMUNICAZIONE 
INTERNA E 
PARTECIPAZIONE
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Il Quadro Logico dell’impatto

36

Dare alle persone, attraverso la costruzione di rapporti di lavoro di qualità, 
un’occasione di realizzazione professionale e personale, che passi dalla 
condivisione della missione, il contributo al progetto e la partecipazione ai risultati.

2 LA SECONDA FINALITÀ DI BENEFICIO COMUNE DI GOODPOINT

Formazione  
e sviluppo 
professionale

Riconoscimento

Welfare 
aziendale

Rafforzare l’organizzazione 
in termini di competenze 
e autonomia delle persone, 
con particolare attenzione 
alla crescita delle risorse 
junior.

A valle dei cambiamenti 
organizzativi, rafforzare 
la capacità di valutazione 
e di restituzione di feedback 
completi, perfezionando 
modalità e contenuti.

Presidio delle opportunità 
e integrazione 
del pacchetto welfare 
per i dipendenti.

Formazione

Obiettivi individuali

Strumenti MBO

Benefit offerti Raggiunto

Raggiunto
(ma migliorabile)

Elemento 
d’impatto Obiettivo Indicatori Valutazione

Valutazione obiettivi 2024

Raggiunto

La nostra missione 
con le persone: 
partecipazione, realizzazione, sviluppo

GOODPOINT | Relazione Annuale
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METRICHE 
E INDICATORI AREA LAVORO

https://goodpoint.it/wp-content/uploads/2024/05/Metriche2023_LAVORO.pdf
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Gli obiettivi definiti per il 2023, sul fronte delle persone, sono stati tutti raggiunti, e gli indicatori mappati restitu-
iscono dati complessivamente positivi.

Allo stesso tempo, è stato un anno di particolare stress per il team: abbiamo lavorato tanto e, per la prima volta, 
abbiamo tutti avvertito una certa pressione per raggiungere gli obiettivi economici che ci eravamo prefissati. Un 
contesto inedito, per noi, che ha rappresentato anche un’occasione per cementare le relazioni, costruire insieme 
nuove strategie e motivarci a vicenda per fare meglio. 

Valutazione GP Valutazione SH Linea di benchmark (ben presidiato)

Cosa abbiamo fatto nel 2023 

Nell’anno, abbiamo consolidato la struttura con l’inserimento di una nuova persona e continuato ad investire sulla 
crescita delle competenze del team.

Nonostante i ritorni sugli investimenti realizzati tardassero un po’ ad arrivare rispetto alle nostre aspettative (come 
spieghiamo meglio più avanti, cfr. pag. 47), gli ultimi mesi dell’anno hanno visto un’accelerazione dei risultati che 
ci ha portati a distribuire un premio a tutti i lavoratori, anche in assenza di utili, grazie alle riserve accumulate 
negli anni (e a una certa fiducia nel futuro).

La possibilità di incrementare le remunerazioni di tutti, comunque, è stata nell’anno un punto di parziale insoddisfa-
zione (più dal nostro punto di vista -voto 2 su 6- che per le persone stesse – voto 3,5/6), e resta la principale area di 
miglioramento per il futuro.

Per contro, abbiamo investito molto su aspetti più “intangibili”, ma non meno rilevanti, della cura.

La crescita professionale, legata non solo alla formazione 
ma anche all’opportunità di fare esperienze qualificate 
sui progetti, è sempre stato un elemento di particolare 
attenzione. Quest’anno, in particolare, abbiamo 
investito molto sulla formazione, a cui è previsto (anche 
formalmente) che ciascuno dei dipendenti Goodpoint 
dedichi tra il 5 e il 10% del proprio tempo.

Quest’anno, in particolare, abbiamo intensificato l’offerta grazie alla formazione finanziata, per un totale di 115 
ore di corsi rivolti a tutti i dipendenti Goodpoint (su tematiche di Bilancio, Sostenibilità, Diversity&Inclusion). A 
integrazione della formazione collettiva, c’è stato poi un investimento sull’acquisizione di competenze verticali da 
parte dei professionisti del team di Goodpoint, che hanno effettuato percorsi formativi intensivi specifici. Due di 
questi, in particolare, hanno portato all’acquisizione di certificazioni nell’ambito del Coaching e della Valutazio-
ne d’Impatto. Inoltre, come ogni anno, abbiamo lavorato sul trasferimento di competenze e sul confronto interno, 
attraverso lo strumento dei Good Lunch e Good Lab, per un totale di 11 incontri nell’anno.

L’investimento sulla crescita interna rappresenta non solo un modo di gratificare e coinvolgere le persone, dando 
loro opportunità di acquisire competenze rivendibili e aumentare il proprio livello di autonomia progettuale (la va-
lutazione media delle persone su questo tema è di 4,8, dove 5 è “un risultato speciale” ), ma anche il principale 
strumento a nostra disposizione per innovare e mantenere costantemente alta la qualità dei servizi per i clienti e, 
con questa, l’impatto del nostro lavoro.

Infine, rispetto alla formazione, in particolare dei giovani, nel corso del 2023 abbiamo proseguito e intensificato 
la collaborazione con Enti di Formazione e Università, accogliendo 2 tirocini curriculari e 1 studente dagli Stati 
Uniti, nell’ambito di un programma di scambio internazionale: un modo questo per dare concretezza all’impegno 
di essere, nel nostro piccolissimo, un “incubatore di passione” per giovani interessati a contribuire alla creazione di 
impatto sociale.

La creazione di valore tramite il Lavoro

Impegno contrattuale 
e welfare

Sviluppo individuale 
e Partecipazione

Welfare aziendale 
e benefit

Coerenza 
ruolo-persona

Sviluppo professionale 
e formazione

Chiarezza 
organizzativa

Creazione e remunerazione 
del lavoro

Prospettive e tutela 
dei lavoratoriRiconoscimento

Relazione 
e collaborazione

Valorizzazion 
delle differenz e Inclusione

0

5

4

3

2

1

6

3,76

4,46

4,77
4,38

5,15

4,17

4,54
4

4,46
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Il riconoscimento del contributo dei singoli al progetto d’impresa, pilastro della cura delle persone, si concretizza 
a nostro avviso, oltre che nella componente economica, anche in una certa attenzione rispetto ai percorsi individuali, 
che per noi ha significato in questo anno in particolare lavorare sulla cultura del feedback. A gennaio abbiamo rivisto 
il nostro sistema di MBO, che coinvolge il 100% delle persone di Goodpoint e prevede la condivisione di obiettivi 
specifici individuali nell’ambito degli obiettivi strategici dell’impresa. Nel nostro caso non si tratta tanto di uno 
strumento per la determinazione dei bonus (sebbene sia direttamente collegato anche a questi), quanto del “patto” 
che regola l’autovalutazione e la valutazione delle performance in ottica di miglioramento continuo, verificando allo 
stesso tempo l’allineamento dei task alle competenze e agli interessi delle persone. Per questo la discussione sugli 
MBO è anche un importante occasione di confronto e trasparenza, che sebbene in una realtà come la nostra trovi 
spazio anche nella quotidianità del lavoro, ha bisogno anche di un momento di formalità.

Restano margini di miglioramento, naturalmente, e come detto contiamo di migliorare soprattutto la capacità di 
premiare anche in termini economici i contributi individuali ai risultati che verranno.

Infine, rispetto al welfare aziendale: esiste, da sempre, una grande attenzione alle esigenze delle persone, in par-
ticolare in termini di work-life balance e flessibilità oraria. Mano a mano che cresciamo, cerchiamo di integrare le 
opportunità anche in questo senso, formalizzandole meglio a beneficio delle persone: un esempio in questo senso 
è la politica di smartworking, garantito a tutti (inclusi i tirocinanti) per una quota tra il 20-50% del tempo a 
seconda dei ruoli (con una fruizione media del 35% per i lavoratori dipendenti).

Dal 2023 è stato inoltre esteso a tutti i dipendenti il rimborso delle spese telefoniche, per favorire il lavoro da 
remoto senza che questo comportasse un aggravio delle spese.

Nel corso dell’anno abbiamo inoltre cercato di raccogliere il parere dei dipendenti anche per co-progettare il pacchetto 
welfare, con una survey focalizzata a comprendere priorità e interessi. Anche alla luce degli esiti, sono state stu-
diate soluzioni per il 2024 in termini di convenzioni per la salute e attività extra-lavorative (and more to come).

La valutazione dei dipendenti sull’azienda si conferma 
molto positiva su sostanzialmente tutte le dimensioni, 
fatta eccezione quest’anno per la già citata questione  
della remunerazione (che riceve comunque nella media 
un voto più che sufficiente).

Vale la pena forse citare la valutazione media di 5.2 rispetto alla voce “relazioni e collaborazione”, la più alta di 
tutte (e quella che, meno di tutte, consideriamo un merito dell’azienda, quanto più un merito di ogni singola perso-
na che contribuisce a fare di Goodpoint lo straordinario ambiente di lavoro che è. E grazie, già che ci siamo).

C’è un solo dato dalla survey ai lavoratori dal quale emerge un nodo su cui lavorare, ovvero il 14% di persone 
che dichiara che il lavoro in Goodpoint contribuisce “poco” alla propria realizzazione personale e professionale 
(sebbene la maggior parte dei dipendenti sia più che soddisfatta in questo senso, con un 43% molto o moltissimo). 
Probabilmente si riflette qui una parte dell’insoddisfazione rispetto alle aspettative economiche (che sono 
certamente una componente importante della realizzazione di una persona sul lavoro), ma è nostra intenzione 
tornare sul tema e lavorarci insieme, sperando di raccogliere più elementi dai singoli, per capire meglio e migliorare. 

Survey ai lavoratori

A
Creazione e remunerazione 
di lavoro

Welfare aziendale  
e benefit

Prospettive e tutela  
dei lavoratori

B C

Condivisione con i lavoratori Coerenza ruolo-persona
Sviluppo professionale  
e formazione

D E F

Chiarezza organizzativa Relazione e collaborazione RiconoscimentoG H I

Valorizzazione delle differenze 
e inclusione

Coesione con i lavoratori
Occasione di realizzazione  
personale e professionale

L M N

23%

27% 23%
7%

27% 25%

8% 8% 8%

31%

18%

54%

36%

36%

36% 33%

46% 54% 46%

38% 46%

15%

23%

9% 8% 14%

23%

45%

15% 7%18% 8% 8% 15%15%

31%

18%

42%

38%

31%

31%

46%

54%

54%
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UNA TESTIMONIANZA
Matilde Kurdoglu, tirocinio di 8 mesi in Goodpoint 

Durante la mia esperienza in Goodpoint ho avuto il privilegio  
di lavorare in un contesto che riflette i valori che mi stanno a cuore:  
principi solidi, etica professionale e un forte impegno verso  
la sostenibilità - in particolare la sostenibilità sociale,  
spesso trascurata altrove.

È stato incredibilmente gratificante essere circondata da colleghi provenienti  
da esperienze diverse, tutti uniti da una passione travolgente per il proprio  
lavoro. Questa passione è stata non solo contagiosa ma anche ispiratrice, 
spingendomi a dare il massimo ogni giorno.

Dopo aver trascorso del tempo nel mondo della consulenza,  
ho sentito che era giunto il momento di intraprendere un percorso  
diverso, decidendo di cogliere l’opportunità che mi sia presentata  
di lavorare in un’azienda. 

Durante il mio tempo qui, ho avuto l’opportunità di mettere in pratica  
le conoscenze acquisite durante il mio percorso universitario.  
Ho lavorato su diversi progetti interessanti e ho avuto il privilegio  
e l’opportunità di contribuire, nel mio piccolo, alla loro realizzazione.  
Questa esperienza è stata la mia prima esperienza lavorativa ed ha significato 
molto per me: mi ha insegnato a vedere la sostenibilità da un nuovo punto  
di vista, e grazie agli insegnamenti di tutti i miei colleghi mi ha dato  
una solida base per il mio sviluppo professionale futuro.

L’impatto sul fronte del Lavoro
Impact Kpi

Realizzazione personale  
e professionale

Formazione e crescita 
individuale

Partecipazione di ciascuno alla 
generazione di impatto positivo

20231

2

3

2022

na
% persone che dichiarano che Goodpoint contribuisce 
positivamente alla loro realizzazione personale e professionale

% persone che dichiara di aver accresciuto le proprie 
competenze 

 % persone che dichiara che il lavoro in Goodpoint consenta 
loro di contribuire alla costruzione di una società migliore

43% molto  
o moltissimo

62% molto  
o moltissimo

75% molto  
o moltissimo

79%

100%

100%

100%

na
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Creazione 
di valore 
economico

Equa  
condivisione  
di valore  
economico

Continuità  
della creazione  
di valore  
nel tempo

Impact KPIs  
e Impatto dei progetti  

(pagg. 48-49)

WHY IMPATTOATTIVITÀ
LEVE PER 

LA CREAZIONE 
DI VALORE

Creare  
valore 

economico 
condiviso

Rendicontazione 
e Valutazione obiettivi 

dell’anno (pagg. 45-47)

Valutazione della 
Creazione di Valore 

Economico (pag. 46)
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Il Quadro Logico dell’impatto

Fatturato

Redditività

Investimenti

Una ulteriore crescita 
significativa 
del fatturato (+20%)

Consolidamento della 
marginalità attraverso 
una maggiore saturazione 
della capacità produttiva, 
efficienza sui progetti, 
adeguamento dei prezzi

Capitalizzare l’investimento 
nella ricerca avviato nel 2022

Investire il Good Case 
nell’aumento di competenze 
distintive

Bilancio 2023

Dati analitici controllo 
di gestione

Ritorno dell’investimento 
della ricerca

Utilizzo del Good Case

Raggiunto

Elemento 
d’impatto Obiettivo Indicatori Valutazione

Valutazione obiettivi 2024

Non 
raggiunto

Parzialmente 
raggiunto

SCAN

CLICK

METRICHE 
E INDICATORI AREA PROFITTO

Creare valore economico in modo sostenibile per tutte le parti coinvolte,  
non al fine di distribuire profitto ai soci ma come mezzo per dare continuità 
all’impresa e massimizzarne l’impatto sociale. 

Il nostro modo  
di intendere il profitto: 
creare valore condiviso

3 LA TERZA FINALITÀ DI BENEFICIO COMUNE DI GOODPOINT

https://goodpoint.it/wp-content/uploads/2024/05/Metriche2023_PROFITTO.pdf
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Sul fronte della creazione di valore economico, il 2023 si è chiuso con un fatturato in linea con quello dell’anno 
precedente. Pur essendo un risultato di consolidamento importante, va detto che non ha avuto l’andamento che 
avevamo immaginato (l’obiettivo era +20%).

Le ragioni sono molteplici, ma possiamo sintetizzare così le più rilevanti:

•	 La tipologia di investimenti che abbiamo scelto di fare tra 2022 e 2023, con l’obiettivo di sostenere la crescita, 
è tale da dare per sua natura un ritorno nel medio periodo più che nel breve. In particolare, anziché puntare su 
un’attività commerciale spinta, abbiamo scelto di investire sulla cultura e sulle relazioni, anche al fine di sostenere 

e confermare il posizionamento qualitativo di cui Goodpoint ha sempre beneficiato. Probabilmente, era semplice-
mente ottimistico pensare che il ritorno di fatturato si sarebbe visto entro la fine dell’esercizio.

•	 Anche scelta di puntare sulla crescita delle nostre persone, anziché sull’acquisizione di competenze esterne, ha dei 
tempi fisiologicamente più lunghi, ma data la solidità delle relazioni interne, la qualità delle persone e il nostro 
impegno statutario (cfr. pag 20), siamo convinte che sia la scelta giusta da fare.

•	 Ci sono state poi delle ragioni di mercato, che avevamo un po’ sottovalutato: la rapidissima evoluzione sul fronte 
delle normative (CSRD, CS3D, etc) che ha creato un po’ di confusione nello scenario, dando peraltro un forte 
impulso alla E piuttosto che alla S di “ESG”; la nascita di decine di nuovi soggetti che si occupano di sostenibilità 
(con non sempre altissima qualità, ma con prezzi molto competitivi); sul fronte non profit, la crisi del Corporate 
Fundraising tradizionale (alla quale stiamo reagendo con la costruzione di nuovi strumenti e idee, che hanno però 
tempi non immediati); la difficoltà ad aumentare i prezzi, nonostante l’aumento generalizzato dei costi, per via di 
uno scenario economico complessivo incerto e la scelta di mantenere i servizi accessibili per i clienti (che infatti 
valutano mediamente 4,1, pienamente soddisfacente, il rapporto qualità prezzo).

Sul fronte della redditività, in fase di bilancio previsionale il CdA aveva deliberato per il triennio 2023-25 un utilizzo 
del “Good Case” (la riserva accantonata da Goodpoint per gli investimenti, a cui sono stati destinati tutti gli utili de-
gli ultimi 12 anni), fino a un massimo di 50.000 € in 3 anni, con lo scopo di finanziare lo “scatto di crescita” che ci sia-
mo proposti per questo ciclo. Questo ci ha consentito di pianificare investimenti senza preoccuparci eccessivamente 
in una eventuale risultato negativo, e senza particolare fretta rispetto ai ritorni che avrebbero generato. Sebbene sia 
complessivamente migliorata nel corso dell’anno la nostra capacità di presidiare la marginalità dei singoli progetti 
di consulenza (da qui la valutazione “parzialmente raggiunto” rispetto all’obiettivo), non abbiamo realizzato volumi 
tali da garantire la saturazione della capacità produttiva che speravamo di ottenere già da quest’anno, producendo 
quindi un EBIT inferiore alle aspettative.

La scelta è stata dunque quella di utilizzare il Good Case a copertura di una parte dei costi di sviluppo, al fine di avere 
risorse per riconoscere comunque un premio di partecipazione a tutte le persone di Goodpoint, per un valore com-
plessivo di oltre 40.000 €, in modo da contenere l’impatto di questa fase sulla vita delle persone. Il Good Case resta 
comunque molto alto, consentendoci da un lato di garantire solidità e continuità all’impresa nel tempo, dall’altro di 
proseguire nell’attività, che portiamo avanti dal 2022, di investimento finanziario in fondi “Impact”.

Questa scelta ha portato effettivamente a chiudere il bilancio in perdita di circa 30.000 €, appunto coperti dall’ac-
cantonamento per gli investimenti: una novità, per Goodpoint, ma tutt’altro che un inedito per una società in fase 
di crescita (tant’è che i nostri soci hanno valutato il risultato più che sufficiente). 

La buona notizia è che non abbiamo fretta. Confermiamo la scelta strategica, presa a inizio 2023, di andare nella 
direzione di uno “scatto di crescita”, ma non ci serviva necessariamente farlo nel giro di 12 mesi: non abbiamo nes-
suna pressione da parte degli investitori (che comunque non percepiscono un ritorno economico dall’investimento); 
non abbiamo esigenze finanziarie (nessun debito, un’ottima riserva); non abbiamo obiettivi stringenti in termini di 
mercato (siamo piccoli e resteremo piccoli, con ogni probabilità, rivolgendoci sempre a un mercato di nicchia). La 
remunerazione del capitale, anche quest’anno, è stata zero. Ma questi sono i patti (anche formali) con i nostri soci 
(che infatti si dichiarano più che soddisfatti così... i soci ideali). Ci chiediamo, ogni tanto, se questa sia una cosa da 
cambiare: non per sete di denaro, evidentemente, ma per attrarre investimenti magari, o semplicemente perché è 
giusto anche remunerare il rischio d’impresa (e la responsabilità che da questo consegue, anche sugli altri). 

Valutazione GP Valutazione SH Linea di benchmark (ben presidiato)

Cosa abbiamo fatto nel 2023 

La creazione di Valore Economico

Equilibrio 
reddituale

Equa ripartizione del valore economico

Fatturato

Redditività

Condivisione 
con i lavoratori

Politiche di prezzo 
al cliente

Remunerazione 
del capitale

Investimenti

Filantropia

3 ,5

3 ,5

4,1

4 ,3

5

5 5

4

3

2
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0
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Sostegno all’indotto
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L’impatto sul fronte del Valore 
Economico

€
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Andamento dei risultati economici Fatturato Personale Utile

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

5,8 
milioni di €
di fatturato

milioni di € 
di costi 
del personale

tot. 4.4 

Impact Kpi

Creare valore economico

Condividere valore

20231

2

2022

Fatturato

Valore aggiunto

Rapporto tra retribuzione massima e minima in azienda

Costo medio del lavoro per dipendente (escluse 
amministratrici)

€ 695.867

€ 724.867 € 672.291
€ 604.172 € 562.618
€ 112.885 € 88.632

€ 13.000*

€ 44.986

€-

-

2,90 3,09

€ 600 € 4.920
€ 771 € 629
€ 0 € 0
€ 7.210 € 16.258

€ 582.211

€ 688.800

€ 599.539

Valore distribuito  

Alla remunerazione del lavoro

Ai fornitori

In tasse

Alla remunerazione del capitale

Alle banche

In erogazioni liberali

In pro bono

Continuità della creazione  
di valore

20233 2022

Fondo Good Case

Giorni di remunerazione del personale coperti dal fondo 
(tot. Fondo al 31/12 diviso costo del personale/365)

Investimento in prodotti finanziari a impatto (art.9)

€ 274.908

€ 61.694

206 gg

€ 303.908

€ 39.694

228 gg

*Questa somma non rientra nel totale del valore economico distribuito perché si riferisce ad una attività pro bono, valorizzata al costo medio della 
giornata di consulenza, realizzata nel corso del 2023 a favore di ARSACS onlus, l’associazione costituita dalla famiglia di Viviana de Luca per soste-
nere la ricerca sulla malattia rara del nipote Edoardo.
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Risultati 
di sintesi 
e obiettivi 
futuri

Risultati di sintesi e obiettivi futuri
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In questa sezione proviamo a tirare le somme rispetto ai risultati ottenuti da Goodpoint nel 2023  
(www.labuonaimpresa.it), appoggiandoci a 4 grafici di sintesi rispetto alla valutazione effettuata attraverso SABI, 
Strumento di Autovalutazione del Buon Impatto nato dal Modello della Buona Impresa.

Il radar qui sopra offre uno sguardo di sintesi rispetto alla capacità dell’impresa di creare valore attraverso Pro-
dotto, Lavoro e Profitto: ciascun pilastro è rappresentato da due macro dimensioni che sintetizzano le valutazioni 
date in tutti gli elementi di valutazione materiali, sia da parte dell’azienda (area arancione) che degli stakeholder di 
riferimento (linea marrone).

La realizzazione dell’impatto di Goodpoint, come Buona Impresa si gioca nella sua capacità di creare sinergie positive 
tra i pilastri della sua attività: Prodotto, Lavoro e Valore Economico. Sul 2023, questo è avvenuto solo in parte: la 
nostra valutazione è stata estremamente soddisfacente su tutti i fronti, tranne che rispetto alla creazione di valore 
economico. Come illustrato nelle pagine precedenti, è questo l’asse su cui – pur avendo confermato il fatturato 
dell’anno precedente – le nostre aspettative sono state disattese e, dunque, l’autovalutazione è scarsa. Siamo però 
consapevoli che la sinergia tra gli elementi debba essere valutata in una dimensione più ampia rispetto a quella del 
singolo anno: in questo senso siamo molto confidenti che i buoni risultati sul fronte del prodotto e della crescita 
organizzativa interna si tradurranno -in tempi non troppo lunghi- in un miglioramento della redditività. 

Decisamente più equilibrata la valutazione dei nostri stakeholder: a partire dai soci non lavoratori, la cui esperienza 
ha consentito di vivere più serenamente il risultato di “perdita consapevole”, fino a clienti e collaboratori, la cui opi-
nione è stata spesso più generosa della nostra.

Il secondo grafico offre uno sguardo d’insieme sugli elementi chiave della governance di una Buona Impresa, intesa 
come insieme delle scelte strategichem dei processi e delle prassi che consentono di dare concretezza, continuità e 
solidità alla creazione di valore.

Creazione di valore attraverso 
il Sistema Impresa 

Qualità dell’offerta

Contributo 
alla società

Impegno contrattuale 
e welfare

Realizzazione professionale

Creazione di valore 
economico

Condivisione 
del valore 
economico
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Prodotto
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Orientamento 
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Processi  
etici 

Processi  
di condivisione 

Processi 
di sostenibilità 

Sintonia 
sull’orientamento 

Processi 
gestionali 

Valutazione GP Linea di benchmark (ben presidiato)

Risultati di sintesi e obiettivi futuri

Valutazione GP Valutazione SH Linea di benchmark (ben presidiato)

Creazione di valore complessivo 
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Sostenibilità sociale e 
ambientale delle operations

Sostenibilità 
dell’offerta

Continuità 
organizzativa

Continuità 
economico-

finanziaria
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5 5

La natura e le scelte di Goodpoint sono chiare fin dalla sua costituzione, ormai 13 anni fa: l’orientamento al Beneficio 
Comune è solido e pienamente condiviso tra i 4 soci e con la formalizzazione in Società Benefit nel 2019 è diventato 
anche formalmente vincolante. 

Essendo una realtà piccola, alcuni processi sono stati pensati e strutturati, altri meno. Anche su questo fronte, la 
ratio che perseguiamo è quella di partire dalle priorità e dai processi che effettivamente servono: ad oggi, l’etica è 
così intrinseca nel modello di business e nelle nostre persone che non abbiamo sentito il bisogno di definire processi 
anticorruzione o vincoli di trasparenza, mentre moltissime riflessioni e decisioni sono state prese rispetto ai processi 
di condivisione e di sostenibilità.

Risultati di sintesi e obiettivi futuri

Continuità nel tempo

In conclusione, considerando sia  
il valore che produce per te,  
sia quello che produce per il contesto, 
consiglieresti ad altri di acquistare  
da/lavorare con/investire in Goodpoint?

Sì Sì molto Sì, ma in maniera superiore 
alle mie aspettative

25

Lavoratori Clienti Soci

50

75

100

0

100%

8%

46%

31%

15%

29%

57%

15%

Per niente Poco Abbastanza

La fiducia degli stakeholder 

Il terzo grafico rappresenta il feedback raccolto dagli stakeholder primari (lavoratori, clienti, soci) con metodologia NPS 
(net promoter score), chiedendo loro di valutare con quale probabilità consiglierebbero Goodpoint ad altri. Ci pare, que-
sto, un dato molto rilevante per valutare la fiducia nei confronti di Goodpoint, che consideriamo il principale indicatore di 
sintesi dell’impegno profuso dall’azienda per creare valore. 

Su questo fronte, la valutazione complessiva è estremamente buona.

Ci gratificano in particolare le risposte ottenute da Soci e Clienti, che affermano senza incertezze il desiderio di continuare a 
lavorare con noi e l’intenzione di consigliarci ad altri: se con in nostri soci “ci piace vincere facile”, molto meno scontato è il 
feedback, piuttosto straordinario, dei nostri clienti. Complessivamente positiva, ma più articolata, la posizione dei collabora-
tori, con qualche segnale di scarso entusiasmo che immaginiamo almeno in parte riconducibile alle aspettative retributive che 
non è stato possibile soddisfare nell’anno. Sappiamo, peraltro, che l’investimento che ciascuno dei nostri collaboratori fa 
nel proprio lavoro in Goodpoint -in termini di impegno, passione, condivisione- è piuttosto alto, e questo giustifica attese 
alte da parte di ciascuno. Normale e fisiologico non riuscire sempre a soddisfarle, doveroso continuare a provarci.

L’ultimo grafico restituisce infine una rappresentazione di sintesi rispetto al presidio degli elementi di sostenibilità 
complessiva dell’azienda, dal punto di vista organizzativo, di prodotto, economico e socio-ambientale. Il risultato 
riportato è dato dalla media matematica tra le valutazioni date dall’azienda rispetto ai temi di sostenibilità proposti 
da SABI in ciascuna area, e il feedback raccolto dagli stakeholder con metodologia NPS di cui sopra. 

La valutazione estremamente positiva e omogenea è un segnale dell’esistenza di condizioni positive per la continu-
ità e la crescita dell’azienda nel medio periodo. Il vertice della sostenibilità delle operations è meno presidiato per 
via delle dimensioni contenute di Goodpoint e del tipo di business: essendo privo di criticità specifiche, non è stato 
prioritario finora ma non costituisce neanche un warning. 

Sugli altri tre fronti, la valutazione complessiva conferma tutto quanto detto fin qui, in questa Relazione: abbiamo 
lavorato tanto, negli anni, per dare solidità al progetto Goodpoint e perseguire una crescita, moderata ma consisten-
te, fondata su buoni pilastri.

Valutazione GP Linea di benchmark (ben presidiato)
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Obiettivi 2024

Qualità dell’offerta 

Cultura

Innovazione

Contributo alla società

Identificazione e promozione di un’offerta 
per la media impresa in grado di 
rispondere alle sfide del nuovo contesto 
normativo sulla sostenibilità

Mantenere e sviluppare l’attività 
di ricerca e diffusione culturale

Tornare a sviluppare progetti significativi 
sul fronte della “S”, anche attraverso 
l’ideazione di nuovi prodotti e strategie 

Nuove proposte di consulenza agli ETS per 
sviluppo relazioni con le aziende (strategie 
di comunicazione, nuovi prodotti, etc)

Aumentare il numero di progetti di 
consulenza realizzati con il Non Profit, 
presidiando e valorizzando la “doppia 
anima” di Goodpoint

Introdurre ovunque possibile la valutazione 
d’impatto dei progetti di consulenza, al 
fine di migliorare la nostra capacità di 
tracciare gli impatti e correlarli all’attività di 
Goodpoint.

Nuovi prodotti

Numero clienti

Nuove azioni

Nuovi prodotti

Numero clienti

Numero di progetti

% fatturato da NP

Nuovi prodotti

Numero clienti

Avanzamento 
metodologia

Numero progetti valutati

Elemento d’impatto Obiettivo Indicatori

Finalità 1
Contribuire a una società 
più responsabile

Finalità 2
Partecipazione, realizzazione 
e sviluppo

Creazione e 
remunerazione del lavoro 

Aumento delle retribuzioni medie  
(fisso + variabile + benefit)

Delta RAL media 2024/23

% di persone che hanno 
guadagnato di più nell’anno 
vs il precedente 

Formazione e sviluppo 
professionale

Tirocini Numero tirocini

Programma strutturato di formazione  
su temi professionali e non, coerente  
con gli interessi individuali e con le 
esigenze dell’azienda

Ore di formazione interna

Corsi di formazione esterni

Definizione di processi volti a pianificare 
percorsi di crescita individuale  
per le persone

Nuovi processi introdotti

Persone coinvolte

Welfare Introduzione di nuove azioni su Salute  
e Sicurezza 

Pratiche introdotte

Riconoscimento Introduzione di un check point semestrale 
informale sulla soddisfazione delle persone 
rispetto al percorso individuale in azienda.

% persone che hanno 
MBO intermedio

Realizzazione 
individuale

Migliorare la capacità di ascolto  
e confronto rispetto alle aspettative 
individuali

% di persone che  
considerano Goodpoint  
un’occasione di realizzazione

Condivisione del valore Distribuzione premi ai dipendenti  
+60% vs 2023

Dati da bilancio

Investimenti Incremento degli investimenti finanziari  
in fondi impact

Totale investito al 31/12/24

Elemento d’impatto Obiettivo Indicatori

Risultati di sintesi e obiettivi futuri
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Finalità 3
Creare valore condiviso

Fatturato

Redditività

Una ulteriore crescita significativa del 
fatturato (+20%)

Consolidamento della marginalità 
attraverso una maggiore saturazione della 
capacità produttiva, efficienza sui progetti, 
adeguamento dei prezzi

Bilancio 2024

Dati analitici 
controllo di gestione

Elemento d’impatto Obiettivo Indicatori
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La Valutazione 
rispetto  
agli Standard

La Valutazione dell’Impatto
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SCAN

CLICK

METRICHE E INDICATORI AREA 
SOSTENIBILITÀ SOCIALE 
E AMBIENTALE

Output della valutazione d’impatto complessiva realizzata attraverso SABI - Strumento di Autovalutazione del Buon 
Impatto, standard terzo e indipendente coerente con le indicazioni della normativa sulle Società Benefit (L.208/15).

Lo standard restituisce un’osservazione dell’impatto a due livelli:

•	 Valutazione dei rischi, attraverso l’osservazione di requisiti minimi di sostenibilità per le principali aree di impatto 
sociale e ambientale

•	 Valutazione delle performance rispetto agli impatti identificati come materiali dall’azienda (cfr. analisi di materialità 
di pag. 8-9)

Di seguito, vengono presentati gli impatti materiali per Goodpoint, con una valutazione dell’impatto complessivo gene-
rato dall’attività della azienda sullo Sviluppo Sostenibile di cui si è dato conto nella sezione centrale di questa Relazione. 

L’output di sintesi è il risultato delle valutazioni assegnate rispetto alle singole domande del modello, rispetto a 
elementi che hanno un impatto sui temi rilevanti per l’azienda4.

Nel caso di Goodpoint, gli impatti sono considerati tutti positivi, con soli due punti di attenzione (Disuguaglianze 
economico-sociali e Sviluppo Benessere e realizzazione dei lavoratori), per effetto di una valutazione non pienamen-
te soddisfacente rispetto ai risultati economici e alla parte variabile della remunerazione del lavoro (punto cruciale 
tra gli obiettivi di miglioramento per il 2024).

Valutazione complessiva 
degli impatti materiali - SABI

4.  Qualora la valutazione presentasse punti di forte criticità (mancanza di requisiti minimi), l’esito è negativo. Il tema è invece segnalato come punto 
di attenzione qualora anche uno solo degli elementi di valutazione che vi impattano avesse ricevuto una valutazione bassa (in marrone nella tabella). 
Infine, la valutazione è positiva se non ci sono valutazioni critiche e la media delle valutazioni sui singoli elementi è più che positiva.

La Valutazione dell’Impatto

First, do no significant harm: valutazione dei rischi di sostenibilità

Valutazione degli Impatti materiali 

Core Impacts
Impatto materiale Fattori Gestionali impattanti Valutazione

Sviluppo, benessere e 
realizzazione dei lavoratori

Lavoro

Sicurezza sul posto di lavoro, Salario dignitoso, Creazione e 
remunerazione di lavoro, Welfare aziendale, e benefit, Prospettive e 
tutela dei lavoratori, Coerenza ruolo-persona, Sviluppo professionale 
e formazione, Chiarezza organizzativa, Relazioni e collaborazione, 
Riconoscimento, Valorizzazione delle differenze e Inclusione, 
Condivisione con i lavoratori.

Progresso della società  
e innovazione

Prodotto
Qualità del prodotto, Contributo al benessere delle persone, 
Accessibilità e inclusività, Innovazione di prodotto, Cultura, Sviluppo 
professionale e formazione, Investimenti

Lavoro Sviluppo professionale e formazione

Valore Economico Investimenti

Disuguaglianze 
economiche e sociali

Prodotto Accessibilità e inclusività

Lavoro
Creazione e remunerazione di lavoro, Welfare aziendale e benefit, 
Prospettive e tutela dei lavoratori, Sviluppo professionale e formazione, 
Valorizzazione delle differenze e Inclusione, Disparità Salariali

Valore Economico Condivisione con i lavoratori, Politiche di prezzo al cliente,  Filantropia

Altri impatti rilevanti
Impatto materiale Fattori Gestionali impattanti Valutazione

Educazione, informazione 
e cultura

Prodotto Cultura

Lavoro Sviluppo professionale e formazione

Benessere degli individui

Prodotto
Salute e sicurezza dei clienti, Qualità del prodotto, Qualità  
della Relazione con i clienti

Lavoro
Welfare aziendale e benefit, Prospettive e tutela dei lavoratori, Relazioni 
e collaborazione, Riconoscimento

Diversità, equità, 
inclusione

Prodotto Accessibilità e inclusività del prodotto

Lavoro
Valorizzazione delle differenze e Inclusione, Condivisione  
con i lavoratori, Parità di genere

Salario dignitoso

Disparità salariali

Salario dignitoso nella filiera

Monitoraggio Diversity & Inclusion

Accessibilità

Parità di genere

Salute e sicurezza dei collaboratori

Salute e sicurezza dei clienti

Rispetto dei diritti umani

Comunità Locali

Monitoraggio e riduzione 
delle emissioni GhG 

Monitoraggio e riduzione 
dei consumi di risorse

Fisco e tasse

Rispetto degli impegni economici

Anticorruzione e Conflitto d’Interessi

Comunicazione e Trasparenza

Monitoraggio e riduzione inquinamento

Monitoraggio e riduzione scarichi idrici

Monitoraggio e riduzione dell’impatto  
sulla biodiversità

Minimum requirement Autovalutazione

https://goodpoint.it/wp-content/uploads/2024/05/Metriche2023_SOST_AMBIENTALE.pdf


Pur consapevoli che il cuore del nostro impatto è difficile da misurare, abbiamo voluto diventare una B Corp™ certifi-
cata, in modo da ottenere un riscontro terzo rispetto al nostro impegno per la sostenibilità sociale e ambientale.

Il B Impact Assessment, sul quale si basa la certificazione B Corp, è un benchmark sviluppato dall’ente non-profit B 
Lab con l’obiettivo di valutare in modo piuttosto rigoroso l’impatto generato dalle imprese in 5 aree: Governan-
ce, Lavoratori, Comunità, Ambiente, Clienti. L’Assessment è utilizzato da oltre 240.000 aziende nel mondo, di 
cui quasi 8.000 hanno ottenuto la certificazione B Corp (oltre 260 in Italia), attive in 96 paesi e in 162 settori. La 
certificazione è rilasciata a valle di un accurato processo di verifica rispetto alle risposte fornite al questionario di 
self assessment, corredato da analisi documentale e un colloquio di approfondimento con l’azienda.

A luglio 2023 Goodpoint si è ricertificata B Corp per la terza volta con un punteggio di 137.4. L’ottimo risul-
tato ottenuto ancora una volta, rafforza e conferma la convinzione che l’identità, lo stile e il lavoro di Goodpoint 
rimangano sostanzialmente gli stessi di anno in anno, pur con qualche fisiologica fluttuazione di punteggio. 

Nel 2016, in occasione del primo assessment con lo standard BIA, Goodpoint è stata certificata da B Lab Europe con 
un punteggio di 100,2. 

Nel 2019, anno del rinnovo della certificazione triennale (anche grazie ai miglioramenti effettuati allo standard e al 
tool di valutazione avvenuti nel frattempo) abbiamo ottenuto un punteggio di 138,1, posizionandoci al secondo 
posto in Italia e al quarto in Europa in termini di performance. Questo punteggio è leggermente calato nel 2021, a 
causa di minori investimenti nella comunità dovuti al protrarsi della crisi pandemica. 

Nel 2023 abbiamo ottenuto la terza ricertificazione ufficiale, con un punteggio verificato di 137.4.  Il leggero calo 
di punteggio è imputabile alla natura del nostro business e ai diversi punteggi assegnati nelle sezioni IBM – Impact Bu-
siness Model. Come sopra già accennato, nel 2023 abbiamo lavorato di più con il mondo delle imprese e leggermente 
meno con il non profit e questo spiega l’andamento oscillante dei punti. 

B Impact Assessment 
e Certificazione B Corp
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La performance di Goodpoint in questa area resta estremamente buona, in linea con i risultati degli anni scorsi. La 
presenza femminile in Goodpoint ha certamente giocato un ruolo importante: è femminile il 96% della compagine 
societaria, il 100% del management, e l’80% dei dipendenti.

Così come determinante è stata la formalizzazione di Società Benefit, passaggio che abbiamo compiuto solo nel 
2019 – pur a fronte di un impegno in tal senso fin dalla nostra costituzione dieci anni fa – che da solo contribuisce con 
10 punti alla soglia complessiva. È stata inoltre valorizzata la grande trasparenza che qualifica il lavoro in Goodpoint: 
verso i collaboratori, che accedono a qualunque informazione societaria e con i quali il dialogo è frequente e approfon-
dito; verso i clienti, con i quali è un vero asset della relazione; e con gli stakeholder in generale, verso i quali condividia-
mo volentieri il nostro sapere e il nostro know-how.

Inoltre, il fatto stesso di redigere la Relazione d’Impatto ogni anno, ci consente di monitorare i KPI identificati a breve, 
medio e lungo termine, per determinare se e quanto stiamo raggiungendo gli obiettivi che, di anno in anno, ci poniamo. 

Complessivamente, Goodpoint ottiene una performance molto buona anche nell’area Lavoratori, migliorata legger-
mente rispetto all’ultima certificazione. Il B Impact Assessment ha considerato in modo particolarmente positivo le 
condizioni di lavoro offerte, soprattutto in termini di attenzione alla crescita professionale degli stessi, di percorsi di 
formazione, di partecipazione economica agli utili della società. 

Ugualmente premiata è stata l’attenzione posta al rapporto con i lavoratori in termini di flessibilità, attenzione all’e-
quilibrio tra vita-personale e lavoro e ascolto delle esigenze di ciascuno. Viene valorizzata la partecipazione attiva 
dei lavoratori alla mission aziendale, e l’esistenza di un sistema di MBO (Management By Objectives), con relativo 
riconoscimento economico, che includa tra gli aspetti anche il raggiungimento della finalità di Beneficio Comune. 

Nel 2023, infine, nell’ambito delle politiche di welfare e, in particolare, della cura e salute dei lavoratori, sono state 
introdotte due novità: una visita medica per ciascun dipendente, volta alla valutazione dei rischi connessi con l’attività 
lavorativa, e l’attivazione di due convenzioni con i Poliambulatori Consorzio Farsi Prossimo Salute e Centro Welcomed 
che permettono ai lavoratori di accedere a servizi medico-ambulatoriali a prezzi di favore.

Governance
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All’impegno di Goodpoint per il benessere economico e sociale della comunità viene riconosciuta una valutazione 
discreta. Questo è in linea in realtà con le dimensioni di una società piccola come la nostra, il cui impatto principale si 
concretizza attraverso il servizio di consulenza (e quindi in modo indiretto sulla Comunità). 

Il punteggio 2023 verificato è in linea con l’autovalutazione del 2022. Cerchiamo di prediligere, ove possibile, la di-
mensione locale, sia per quanto riguarda la scelta dei collaboratori che dei fornitori, selezionandoli con accuratezza, 
anche per sostenere organizzazioni piccole e locali che condividono il nostro stesso impegno per una società inclusiva 
e diversificata (oltre il 60% si trovano nella stessa area della sede aziendale). Abbiamo continuato a sostenere gli enti 
del terzo settore con delle erogazioni liberali, donando circa lo 0,5% del nostro fatturato. 

Pur prestando molta cura nella inclusione delle diversità in azienda e nella selezione dei fornitori, crediamo che non 
sia questa l’area in cui possiamo svolgere con maggiore efficacia il nostro ruolo sociale. Di conseguenza, non 
abbiamo mai investito in particolari meccanismi di monitoraggio o elaborazione di policy e preferiamo concentrarci su 
altre aree dove ci pare di poter fare una differenza più marcata.

L’area dei Clienti - che raccoglie le performance di impatto generate attraverso le attività stesse del business -  
è senz’altro quella in cui Goodpoint sente di esprimere al meglio il suo ruolo sociale e il suo contributo per 
il mondo, e siamo orgogliosi che questo impegno venga premiato dal BIA con un punteggio eccellente, e con l’asse-
gnazione di diversi Impact Business Model (IBM). Viene infatti riconosciuto il valore sociale, diretto e indiretto, della 
nostra mission: affiancare le imprese nella assunzione della qualifica di Società Benefit, nel percorso di Certificazione B 
Corp (anche in qualità di partner ufficiali del programma “B Corp Way” promosso da B Lab Europe) e nello sviluppo di 
percorsi di sostenibilità; affiancare le purpose – driven companies nella valutazione e nel miglioramento del proprio im-
patto sociale e ambientale; fornire agli Enti del Terzo Settore e alle Fondazioni servizi per favorire una migliore capacità 
di intervento degli enti a persone fragili e vulnerabili.

Il punteggio ottenuto in questa sezione riflette l’andamento del nostro business. Rispetto all’ultima certificazione, i 
punti negli IBM sono infatti suddivisi in modo diverso, perché abbiamo lavorato di più con il mondo delle imprese e 
leggermente meno con il non profit e la filantropia istituzionale. La somma complessiva dei punti però rimane, in so-
stanza, simile perché non è cambiata la nostra finalità di beneficio comune. 

Offrendo servizi di consulenza – e non essendo una attività produttiva, né avendo una filiera significativa alle spalle 
– riteniamo che il nostro impatto ambientale sia estremamente contenuto e limitato alla ordinaria vita 
di ufficio. In questo senso, rispettiamo scrupolosamente tutte le normative e siamo certamente attente all’uso con-
sapevole delle risorse e a fare la nostra parte per incidere il meno possibile sull’ecosistema, ma non ci siamo posti 
obiettivi specifici: sia in termini relativi che assoluti, la riduzione del nostro impatto ambientale non avrebbe di fatto 
alcun effetto sull’ecosistema, deviando invece risorse ed energie che sentiamo di dover concentrare sulle dimensioni di 
impatto su cui possiamo fare una differenza.

La valutazione che il BIA ci restituisce è di una area non particolarmente presidiata, rispetto alla quale dunque non 
eccelliamo. Nel 2023, tuttavia, ci siamo impegnati a tenere traccia dei nostri consumi (circa il 30% dei nostri consumi 
di energia proviene da fonti rinnovabili) e abbiamo compensato le nostre emissioni Scope 1 e 2, aderendo al progetto 
Forever Zero CO2 del nostro cliente Forever Bambù, che possiede in Italia 200 ettari di foreste di bambù gigante e ha 
massimizzato le potenzialità di assorbimento di CO2 delle sue piante con un esclusivo protocollo di gestione agro-fore-
stale, che anche noi contribuiamo a supportare. 

Comunità Clienti
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L’impatto sugli SDGs
Il 25 settembre 2015, le Nazioni Unite hanno approvato l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, un piano di azione 
globale per le persone, il Pianeta e la prosperità.

L’Agenda è stata sottoscritta da 193 Paesi delle Nazioni Unite, tra cui l’Italia, per condividere l’impegno a garantire un 
presente e un futuro migliore al nostro Pianeta e alle persone che lo abitano. 

L’Agenda globale definisce 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals – SDGs nell’acro-
nimo inglese) da raggiungere entro il 2030, articolati in 169 Target, che rappresentano una bussola per porre l’Italia e 
il mondo su un sentiero sostenibile. Il processo di cambiamento del modello di sviluppo viene monitorato attraverso i 
Goal, i Target e oltre 240 indicatori: rispetto a tali parametri, ciascun Paese viene valutato periodicamente in sede ONU 
e dalle opinioni pubbliche nazionali e internazionali. 

Di seguito vengono ricapitolati gli SDGs su cui l’impresa produce un impatto positivo attraverso la sua attività, con i 
dettagli degli elementi che lo hanno generato.
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Impatto indiretto

Occupandosi di aiutare altre organizzazioni a svolgere responsabilmente il proprio ruolo sociale, Goodpoint contribu-
isce anche indirettamente a generare impatti positivi sugli SDGs.

Nel grafico a seguire, è rappresentato l’articolazione dell’impegno di Goodpoint rispetto agli obiettivi di Sviluppo So-
stenibile impattati attraverso i progetti dei nostri clienti nel 2023:

Impatto diretto

Attraverso l’attività d’impresa, Goodpoint contribuisce direttamente al perseguimento degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile dell’Agenda ONU 2030, e in particolare:

Produzioni e consumo responsabile, per il supporto, culturale e materiale, alla sostenibilità dell’impresa

Pace e Giustizia, per l’impegno per una società complessivamente più responsabile, sostenibile e consa-
pevole

SDG 4 - Educazione e Cultura

SDG 5 - Uguaglianza di genere

SDG 7 - Energia pulita e accessibile
SDG 11 - Città e Comunità  
                Sostenbili

SDG 13 - Climate Change

SDG 8   - Lavoro dignitoso 
                e crescita economica

SDG 10 - Ridurre 
                le disuguaglianza

SDG 12 - Consumo e Produzione 
                Responsabili

SDG 14 - Vita sott’acqua

SDG 16 - Vita sulla terra

26%

11%

2%
3%

17%

14%

Salute e sicurezza, per Welfare aziendale e benefit proposti ai dipendenti

Educazione e Cultura, per le attività di ricerca e divulgazione, nonché per la formazione e lo sviluppo 
professionale dei lavoratori

Uguaglianza di genere, per la valorizzazione delle differenze e l’inclusione all’interno della nostra azienda 
e delle organizzazioni con cui lavoriamo

Sviluppo Economico e Lavoro dignitoso, per il supporto alla crescita sostenibile delle imprese profit e 
non profit, che hanno nella propria missione la cura del lavoro delle persone e il sostegno allo sviluppo 
dell’impresa

Riduzione delle disuguaglianze, per il sistema di accessibilità dei prezzi e per il supporto alle organizza-
zioni più piccole del terzo settore; per gli sforzi fatti in termini di equità delle retribuzioni all’interno di 
Goodpoint; per l’attenzione alla condivisione del valore economico generato

SDG 3 - Salute e Benessere

14%
1%

9%

1%

2%

L’impatto 
dei Progetti 

rispetto 
agli SDGs

5. La ripartizione è calcolata sulla base del fatturato, utilizzato come proxy del tempo dedicato dal team, attribuendo ai singoli progetti un SDG 
prevalente in base ai contenuti della consulenza e agli obiettivi d’impatto.
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Informazioni generali sull’ente

Nome della società   Good Point SRL Società Benefit

Sede legale   Via G. Leopardi, 26 - 20123 Milano

Sede operativa   Via don Bosco, 5 - 20139 Milano

Forma giuridica   s.r.l. Società Benefit

Data di costituzione   24/03/2011

Data di assunzione della qualifica SB   29/11/2019

Settore merceologico   Servizi professionali e di consulenza

Numero di dipendenti   < 10 dipendenti

Responsabile dell’impatto   Nicoletta Alessi Anghini

Fatturato   < 2M di euro

Sito web   www.goodpoint.it

Contatti   info@goodpoint.it
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